
COMUNE DI MALALBERGO
Provincia di Bologna

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE 21 del 23/03/2015

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
DELL'ESERCIZIO 2015 E DEL BILANCIO PLURIENNALE PER 
IL PERIODO 2015-2017 EX DPR N. 194/1996, DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2015-2017 EX 
D.LGS. N. 118/2011 E DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E 
PROGRAMMATICA 2015-2017

L'anno duemilaquindici addì ventitre del mese di marzo alle ore 20:15, 
convocato con le prescritte modalità, nella residenza comunale si è riunito il 
Consiglio Comunale. 

Fatto l'appello nominale risultano:

PGIOVANNINI MONIA

PCASTELLI LUCA

PTARTARI LUCA

PPANCALDI ALESSIA

PFORNASARI MARCO

ACOGNATA CHIARA

PBERGONZONI GIOVANNI

PPEDRINI NIVES

PFERRETTI STEFANO

PFINELLI RAFFAELE

PBERTOZZI CATERINA

PPANCALDI BARBARA

PBRUNELLI FABIO

12 1Totale presenti: Totale assenti:

Sono presenti gli Assessori Esterni: MILLA MEI.

Assenti giustificati i signori: COGNATA CHIARA.

Partecipa il Segretario Comunale del Comune, Dott. DAGA LUIGI.

In qualità di SINDACO, il Sig. GIOVANNINI MONIA assume la presidenza e, 
constatata la legalità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta invitando il 
Consiglio a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Designa Scrutatori per la verifica delle votazioni i Sigg.ri Consiglieri (art. 30 
Regolamento Consiglio Comunale):
BERGONZONI GIOVANNI
CASTELLI LUCA
FINELLI RAFFAELE



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  N. 21 DEL 23/03/2015 
 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE DELL'ESERCI ZIO 2015 E DEL 
BILANCIO PLURIENNALE PER IL PERIODO 2015-2017 EX DP R N. 194/1996, DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2015-2017 EX D.L GS. N. 118/2011 E DELLA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2015-2017 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Constatato che: 

• a decorrere dal 1° gennaio 2015 è prevista l’entrata in vigore dell’armonizzazione contabile 
per tutti gli enti territoriali, fatta eccezione per quelli che hanno aderito alla sperimentazione 
nell’esercizio 2014 (art. 80, comma 1, del d.Lgs. n. 118/2011); 

• il d.Lgs. n. 118/2011, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, individua un percorso 
graduale di avvio del nuovo ordinamento in base al quale, a partire dal prossimo anno, gli 
enti locali: 
a) applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità 

finanziaria allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il 
principio della competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali 
registrate nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11); 

b) possono rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità 
economica e la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione 
del piano dei conti integrato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla 
sperimentazione (art. 3, comma 12); 

c) possono rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che 
nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 

d) adottano nel 2015 gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che 
conservano funzione autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di 
rendiconto di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita funzione conoscitiva (art. 11, 
comma 12); 

 
Tenuto conto che la suddetta riforma è considerata un tassello fondamentale alla generale operazione 
di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il 
monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 
 
Visto inoltre il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, ed in 
particolare: 

• l’art. 151, comma 1, il quale dispone che gli enti locali deliberano, entro il 31 dicembre, il 
bilancio di previsione per l’anno successivo, osservando i principi contabili generali ed 
applicati allegati al d.Lgs. n. 118/2011; 

• l’art. 174, comma 1, il quale prevede che l’organo esecutivo predisponga lo schema del 
bilancio di previsione, del Documento unico di programmazione, unitamente agli allegati e 
alla relazione dell’organo di revisione, da presentare al Consiglio comunale per le 
conseguenti deliberazioni; 

• l’art. 170, comma 1, il quale prevede che per l’esercizio 2015 gli enti locali non sono tenuti 
alla predisposizione del Documento unico di programmazione ed allegano al bilancio la 
relazione previsionale e programmatica secondo le modalità previste dall’ordinamento 
vigente nel 2014; 

 
Preso atto quindi, per quanto sopra richiamato, che per l’esercizio 2015 l’ente è tenuto ad approvare: 
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• il bilancio di previsione annuale e pluriennale redatto ai sensi del DPR n. 194/1996 con 
funzione autorizzatoria; 

• il bilancio di previsione finanziario ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011 con funzione conoscitiva; 
• la Relazione previsionale e programmatica per il periodo 2015-2017; 

 
Richiamato il DM del Ministero dell’interno in data 24 dicembre 2014 (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 301 in data 30/12/2014), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2015 il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2015; 
 
Atteso che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 7 in data 05/02/2015, esecutiva, ha 
approvato gli schemi: 

• del bilancio di previsione annuale per l’esercizio 2015 ex DPR n. 194/1996; 
• del bilancio pluriennale per il periodo 2015-2017 ex DPR n. 194/1996; 
• del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 ex D.Lgs. n. 118/2011; 
• della Relazione previsionale e programmatica 2015-2017; 

 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 
risultano allegati i seguenti documenti: 

- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi; 
- il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per l’anno 

2015; 
- il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione; 

-  il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

- la nota integrativa al bilancio; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, 
occorre allegare al bilancio l’indirizzo internet  di pubblicazione del rendiconto della gestione del 
penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2013), che è il seguente: 
“http://www.comune.malalbergo.bo.it/comune/pag_stand2l_1.aspx?ID=9&q=117”; 
 

Visto l’allegato verbale del Revisore Unico dei Conti (Allegato A); 
 

Visto il programma triennale 2015/17 e l’elenco annuale anno 2015 dei lavori pubblici adottati  
con atto G.C. n. 105 del 16/10/2014 ai sensi della legge n.228/2006 art.128 – codice dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture – nonché del D.Lgs. n.113/07  e dato atto che gli stessi sono 
stati resi pubblici, prima della loro approvazione, mediante affissione nella sede comunale 
dell’Amministrazione per almeno 60 giorni consecutivi, viste altresì le modifiche apportate con atti 
di G.C. n. 119 del 04/12/2014; 

 
Vista la delibera di Consiglio Comunale in data odierna,  assunta ai sensi dell’art.58 del D.L. 

112/08 convertito in legge 133/08  che prevede l’obbligo per gli enti locali di approvare il piano 
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, deliberazione in cui è inserita la verifica della qualità 
e quantità delle aree e dei fabbricati da destinare alla residenza e alle attività produttive e terziarie ai 
sensi delle leggi n.167/62, n. 865/71 e n. 457/78 suscettibili di essere cedute in diritto di proprietà  e 
superficie; 
 

Richiamati: 
� l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel 

bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 
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� l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, 
studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal 
conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di 
euro; 

� l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione 
coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come 
risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 
milioni di euro; 

 
Visto l’art. 46 del D.L. 112/08 convertito in legge 133/08 e vista la delibera della Giunta 

Comunale n. 133 del 20/11/08 avente per oggetto: “Approvazione disciplina per il conferimento 
degli incarichi di lavoro autonomo – stralcio regolamento sull’ordinamento uffici e servizi” e dato 
atto che il tetto massimo di spesa per gli incarichi di lavoro autonomo viene individuato nella misura 
massima del 2% della spesa corrente annua, da ripartire tra gli incarichi individuati con la presente 
deliberazione; 

 
Visto il bilancio di previsione esercizio finanziario 2015 nelle seguenti risultanze: 

 
ENTRATE   
 Avanzo €       100.000,00 
Titolo 1 Entrate tributarie €    5.135.000,00 
Titolo 2 Entrate derivanti da trasf. correnti etcc €       484.430,00 
Titolo 3 Entrate extratributarie €    1.743.613,00 
Titolo 4 Entrate derivanti da alien. trasf.cap.li          €    3.268.250,00 
Titolo 5 Entrate derivanti da accensioni di 

prestiti     
 

Titolo 6 Partite di giro                                               €    1.928.559,00 
 

     
                               TOTALE ENTRATE                           €  12.659.852,00= 
 
                                 -----------------------   
 

SPESE   
Titolo 1 Spese correnti            €    7.217.972,00 
Titolo 2 Spese in conto capitale              €    3.368.250,00 
Titolo 3 Spese per rimborso di prestiti                      €       145.071,00 
Titolo 4 Partite di giro                                               €    1.928.559,00 

 
                               TOTALE  SPESE                               €  12.659.852,00= 

 
 -----------------------   

 
Viste inoltre le seguenti deliberazioni: 

- C.C. in data odierna avente ad oggetto: “Imposta Unica Comunale (IUC). Determinazione 
aliquote imposta municipale propria (IMU) – Anno 2015”; 

- C.C. in data odierna avente ad oggetto: “Imposta Unica Comunale (IUC). Determinazione 
aliquote TASI anno 2015”; 



 4

- C.C. in data odierna avente ad oggetto: “Imposta Unica Comunale (IUC). Approvazione 
tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) e relativo piano funzionario-Agevolazione giovani 
imprenditori”; 

- C.C. in data odierna avente ad oggetto : “Addizionale Comunale all’Irpef: conferma aliquote 
anno 2015”; 

- C.C. in data odierna relativa a: “Individuazione dei servizi a domanda individuale e 
determinazione tariffe A/15”; 

- C.C. 6 del 15/02/2007 avente per oggetto:"Variazione classe di appartenenza del comune 
relativamente alle tabelle parametriche dei valori per il calcolo degli oneri di 
urbanizzazione"; 

- G.C. n. 136 del 27/11/2008 avente per oggetto: “Canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche. Adeguamento misure dal 01.01.2009” con cui sono state determinate le  tariffe 
per l’anno 2009 e successivi”; 

- G.C. n. 87 del 28.05.98 “Aggiornamento delle tariffe parametriche di cui agli artt. 5/10 della 
L. 10/77” e C.C. 61/99 relativa alla determinazione del costo di costruzione, aggiornate per 
l’anno 2015 con determinazione n. 499 del 18/12/2014; 

- G.C. n. 144 in data 29/11/2007 relativa all’adeguamento del canone per il servizio di 
affissione e pubblicità gestito dalla società ICA; 

- G.C. n. 9 del 20.01.2005 relativa alle tariffe servizio di trasporto rifiuti ingombranti, 
ramaglie, materiale ferroso ed inerte; 

- G.C. n. 139 in data 29/12/2014 “Destinazione proventi delle sanzioni amministrative per 
violazione codice della strada”; 

- G.C. n. 141 in data 29/12/2014 avente per oggetto, “Aggiornamento delle tariffe dei servizi 
cimiteriali anno 2015” con cui sono state determinate le tariffe per l’anno 2015 e 
successivi”; 

- G.C. n. 140 del 29/12/2014 relativa all’approvazione delle tariffe per l’anno 2015 e 
successivi dei servizi alla persona a domanda; 

- G.C. n. 116 del 28/11/2014 avente per oggetto: “Istituzione diritto fisso per gli accordi di 
separazione consensuale” 

- G.C. n. 142 del 29/12/2014 avente per oggetto: “Aggiornamento tariffe esercizio del diritto 
di accesso agli atti, per il noleggio delle sale comunali e del costo del microchip anno 2015”; 

- G.C. n. 137 del 29/12/2014 avente per oggetto: “Istituzione diritti segreteria e  di istruttoria 
relativi ai procedimenti di competenza del S.U.A.P.. aggiornamento tariffe diritti di 
segreteria relativi ai procedimenti di competenza del S.U.E.” 

 
Precisato che i servizi acquedotto, depurazione ed erogazione gas sono gestiti da Hera e che 

la determinazione delle tariffe è di competenza dell’Agenzia d’ambito ottimale; 
 

Rilevato che con deliberazione n. 12 del 09.04.2014 è stato approvato il rendiconto 
dell’esercizio 2013 ed evidenziato l’ente non risulta strutturalmente deficitario; 

 
Visto l’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilità 2012), come 

modificato dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, il quale disciplina il patto di stabilità interno degli 
enti locali; 
 

Dato atto che, sulla base della sopra citata disciplina del patto di stabilità interno: 
a) i comuni sopra i 1.000 abitanti devono garantire un concorso alla manovra attraverso il 

conseguimento di un saldo finanziario di competenza mista pari, rispettivamente, al 8,60% per 
l’anno 2015 e al 9,15% per gli anni 2016 e 2017, calcolato sulla media delle spese correnti del 
triennio 2010-2012; 
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b) dal saldo obiettivo di competenza mista sono detratte le decurtazioni dei trasferimenti erariali 
applicate alle province e ai comuni sopra i 5.000 abitanti sulla base dell’articolo 14, comma 2, 
del decreto legge n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010); 

c) gli obiettivi dovranno essere  rimodulati in base all’accordo sottoscritto in sede di Conferenza 
unificata Stato-città a fine febbraio ed  ora in attesa del decreto attuativo; 

d) gli obiettivi possono altresì essere modificati per effetto degli spazi acquisiti o ceduti grazie al 
patto regionalizzato; 

 
Visto infine il prospetto redatto ai sensi dell’articolo 31, comma 18, della legge n. 183/2011, 

come modificato dalla L. 190/2014 (Allegato C) al presente provvedimento, dal quale emerge che le 
previsioni di competenza del bilancio di previsione per l’esercizio 2015 e del bilancio pluriennale 
2015/2017 sono in linea con gli obiettivi posti dal patto di stabilità interno e precisato che si 
provvederà a ridefinire tali obiettivi nella prima variazione di bilancio in base ai nuovi limiti come 
disciplinati dal decreto in corso di emazione; 

 
Tenuto conto inoltre che le manovre correttive dei conti pubblici varate dal legislatore hanno 

imposto pesanti tagli alle risorse provenienti dallo Stato, quale ulteriore concorso delle autonomie 
territoriali al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, e che ad oggi la dotazione del Fondo 
di Solidarietà Comunale non è definitiva per cui si potrebbero rendere necessarie modifiche entro il 
30 settembre ai sensi dell’art. 193 del TUEL; 
 

Richiamati in particolare: 
� l’articolo 16, comma 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come da ultimo modificato dalla legge di stabilità 2013, 
con il quale è stato disposta una riduzione di risorse destinate ai comuni di 500 milioni per il 
2012, di 2.250 milioni per l’anno 2013, di 2.500 per l’anno 2015 e di 2.600 a decorrere dal 
2016. Dal 2013 tale riduzione viene applicata “in proporzione alla media delle spese 
sostenute per consumi intermedi nel triennio 2010-2012, desunte dal SIOPE, fermo restando 
che la riduzione per abitante di ciascun ente non può assumere valore superiore al 250 per 
cento della media costituita dal rapporto fra riduzioni calcolate sulla base dei dati SIOPE 
2010-2012 e la popolazione residente di tutti i comuni, relativamente a ciascuna classe 
demografica di cui all'articolo 156 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267”; 

� l’articolo 9 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito in legge n. 68/2014, il quale ha 
esteso a tutti i comuni, in proporzione alla popolazione residente, il taglio di 118 milioni di 
euro previsto dall’articolo 2, comma 183, della legge n. 191/2009 per i costi della politica; 

� l’articolo 47, commi da 8 a 13, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge n. 
89/2014, il quale, in relazione agli obiettivi di risparmio di spesa connessi alle acquisizioni 
di beni e servizi, alle autovetture e agli incarichi di studio, ricerca e consulenza e co.co.co., 
ha previsto una riduzione di risorse di €. 375,6 ml di euro per il 2014 e di 563,4 ml di euro 
per il triennio 2015-2017. Per l’anno 2015, i comuni . I comuni possono rimodulare o 
adottare misure di contenimento della spesa alternative a quelle indicate purché vengano 
conseguiti risparmi non inferiori a quelli previsti; 

� l’articolo 1, comma 435, della legge n. 190/2014, il quale ha disposto un taglio sul fondo di 
solidarietà comunale di 1.200 milioni di euro dal 2015; 

 
Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle 

amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute: 
a) all’articolo 6 del D.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a: 

• spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8); 
• divieto di sponsorizzazioni (comma 9); 
• spese per missioni, anche all’estero (comma 12); 
• divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12); 
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• spese per attività esclusiva di formazione (comma 13); 
b) all’articolo 5, comma 2, del D.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito 
dall’articolo 15, comma 1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 101/2013 
(conv. in L. n. 125/2013) relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e 
all’acquisto di buoni taxi; 
c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, comma 
1, del d.L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza; 
d) all’articolo 1, comma 141, della legge n. 228/2012, relativa all’acquisto di beni mobili; 
e) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture; 
f) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 

 

Dato atto che:  

- per l’anno 2015 l’indennità di carica al Sindaco e agli Assessori previste per legge aggiornate 
con determinazione n. 273 del 09/06/2000 avente per oggetto: “Decreto Ministero dell’Interno n° 
199/2000: applicazione misura indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli 
amministratori locali” e  rideterminate già dall’anno 2006 a seguito dell’art.1 comma 54 della 
Legge 266/05, saranno soggette a rideterminazione secondo quanto previsto all’articolo 5 
comma 7 del DL.78/10 convertito con modificazione nella Legge 122/2010; 

- per l’anno 2015 i gettoni di presenza dei Consiglieri Comunali e dei membri delle Commissioni 
previste per legge sono stati determinati con atto C.C. n. 20 del 16.06.2014; 

- la spesa di personale è prevista nell’atto di programmazione triennale G.C. n. 105 del 
16/12/2014; 

 
Dato atto che con nota prot. 2804  del 19/02/2015 è stato presentato il progetto di bilancio anno 

2015 ai Consiglieri ai fini di cui al 2° comma dell’art.174 del D.Lgs. 267/00 e che, ai sensi dell’art. 7 
del vigente Regolamento di Contabilità, entro 7 giorni dalla presentazione  sono pervenuti n. 2 
emendamenti presentati dai Consiglieri del Gruppo “Un’altra Malalbergo-Finelli Sindaco”, sui quali 
sono stati acquisiti i pareri del responsabile settore finanziario e del revisore unico dei conti (ALL. 
D);  
 
 Eseguita una prima votazione palese, sull’emendamento proposto n. 1, che ha dato il 
seguente risultato, riconosciuto e proclamato dal Presidente: 
  

Presenti  n. 12 
  

Votanti  n. 12 
  

Voti favorevoli n. 3 
 
Voti contrari          n. 0 

  
Astenuti                    n. 9 (Consiglieri Monia Giovannini, Luca Castelli, Luca Tartari, Alessia 

Pancaldi, Marco Fornasari, Giovanni Bergonzoni, Nives 
Pedrini, Stefano Ferretti, Barbara Pancaldi) 

 
L’emendamento n. 1 viene: respinto. 
 
 Eseguita una seconda votazione palese, sull’emendamento proposto n. 2, che ha dato il 
seguente risultato, riconosciuto e proclamato dal Presidente: 
  

Presenti  n. 12 
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Votanti  n. 12 

 
 Voti favorevoli n. 2 
 

Voti contrari          n. 2 (Consiglieri Pancaldi Barbara, Brunelli Fabio) 
 
 Astenuti  n. 8 (Consiglieri Monia Giovannini, Luca Castelli, Luca Tartari,  
                                                        Alessia Pancaldi, Marco Fornasari, Giovanni Bergonzoni, Nives   
                                                        Pedrini, Stefano Ferretti) 
 
L’emendamento n. 2 viene: respinto. 
 

 
Visto l’art. 77 delle Statuto; 

 
Acquisito parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del provvedimento 

“de quo”; 
 

Dato atto che gli interventi, così come trascritti nel processo verbale integrale, verranno 
allegati alla delibera consiliare di loro approvazione della prima seduta utile successiva; 
 

Con voti n. 8 favorevoli, n. 3 contrari (Consiglieri Finelli Raffaele, Bertozzi Caterina, 
Pancaldi Barbara), n. 1 astenuti (Consigliere Brunelli Fabio) dei n. 12 Consiglieri presenti e votanti, 
espressi per alzata di mano; 
 

 

D E L I B E R A 

 
 
1) Di approvare il bilancio di previsione 2015, il bilancio pluriennale , la relazione previsionale e 

programmatica e le relative note integrative nelle esatte risultanze in narrativa descritte che 
costituiscono parte integrante e sostanziali del presente provvedimento; 

 
2) Di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10, comma 12, 

del d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2015-2017, redatto secondo il d.Lgs. 
n. 118/1011, che costituisce parte integrante integrante e sostanziali del presente provvedimento, 
il quale assume funzione conoscitiva;  

 
3) Di approvare l’elenco previsto dall’art. 46 del D.L. 112/08 convertito in legge 133/08 relativo al 

conferimento degli incarichi di lavoro autonomo e di dare atto che il tetto massimo di spesa per 
gli incarichi di lavoro autonomo viene individuato nella misura massima del 2% della spesa 
corrente annua, da ripartire tra gli incarichi individuati con il presente atto (Allegato B); 

 
4) Di dare atto che: 

a. il Revisore Unico ha espresso il parere previsto dal T.U. n. 267/2000 allegato alla 
presente deliberazione (Allegato A);  

b. le indennità di carica e presenza sono stabilite nella misura prevista dal Decreto del 
Ministero Interni n°199/00, come ridotte dalla successiva normativa e rideterminate ai 
sensi della L. 56/2014, saranno oggetto di ulteriore diminuzione come previsto dal D.L. 
78/10;  
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c. gli importi relativi alla restituzione mutui sono stati iscritti secondo i piani di 
ammortamento dei singoli mutui; 

d. la percentuale di copertura dei servizi a domanda individuale è prevista nel 30,64% 
dimostrato negli allegati al bilancio e nella deliberazione in data odierna già citata; 

e. le spese relative al personale sono state inserite nella misura prevista dal vigente CCNL,   
comprensiva  dell’aumento per rinnovo contrattuale e delle indennità ai Responsabili di 
settore, tenendo conto della deliberazione G.C. n. 74 del 03.07.2014 relativa 
all’approvazione del piano triennale; 

f. le previsioni relative agli ammortamenti non sono state inserite avvalendosi della facoltà 
prevista da dall' art.27 della Legge 448/01 decorrere dal 1° gennaio 2002;. 

g. le previsioni approvate assicurano idoneo finanziamento agli impegni di spesa pluriennali 
assunti negli esercizi precedenti; 

h. la rilevanza IVA da indicare ai sensi del comma 5 dell’art. 1 del DPR 194/96 non è 
indicata  nel bilancio annuale e pluriennale in quanto le risorse e gli interventi possono 
contenere tipi di spesa sia rilevanti che non, ai fini IVA e pertanto il documento contabile 
a cui fare riferimento per l’indicazione dell’IVA è il P.E.G. che verrà approvato dal 
competente organo ai sensi dell’art. 13 del Regolamento di Contabilità; 

i. è allegato il prospetto contenente le previsioni di competenza e di cassa degli aggregati 
rilevanti ai fini del patto di stabilità interno (Allegato C) ai sensi dell’articolo 31, comma 
18, della legge n. 183/2011 e successive modifiche; 

j. che ai sensi dell’art. 1, comma 383, della legge 24 dicembre 2007, n.244  l’Ente non ha 
sottoscritto contratti relativi a strumenti finanziari derivati; 

 
5) Di determinare, come da all. G, i limiti di spesa per: 

a. studi ed incarichi di consulenza e collaborazioni coordinate e continuative; 
b. relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 
c. missioni; 
d. attività esclusiva di formazione; 
e. manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed acquisto di buoni taxi; 
f. acquisto di mobili e arredi; 

 
6) Di dare atto, in merito agli allegati di cui all’art.172 del D.Lgs.267/2000, che: 
− relativamente alla lettera a) è stato approvato con propria deliberazione n. 12 del 

09.04.2014 conservata agli atti;   
− relativamente al punto b) si allega copia delle risultanze di Hera spa, A.s.p. Donini 

Damiani ed A.s.p. Galuppi Ramponi, SE-RA srl, Lepida spa (Allegato E); 
− relativamente alla lettera c) è stato approvato con propria deliberazione in data odierna; 
− relativamente alle deliberazioni di cui al punto d) si rinvia al programma triennale 

2015/17 e l’elenco annuale anno 2015 dei lavori pubblici, così come proposto dalla 
Giunta Comunale ed approvato in data odierna dal Consiglio Comunale; 

− relativamente alle deliberazioni di cui al punto e) già richiamate nelle premesse, le stesse  
sono depositate presso l’ufficio Segreteria; 

− relativamente al punto f) si allega la tabella relativa all’anno 2013 da cui risulta che l’ente 
non è strutturalmente deficitario (Allegato F). 

 
7) Di rinviare all’esercizio 2016 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, la 

redazione del bilancio consolidato e la gestione del piano dei conti integrato; 
 

8) Di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014. 
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Con successiva e separata votazione, voti n. 10 favorevoli, n. 1 astenuti (Consigliere 
Brunelli Fabio), n. 1 contrari (Consigliere Pancaldi Barbara) dei n. 12 Consiglieri presenti e 
votanti, espressi per alzata di mano la presente deliberazione, stante l’urgenza, viene dichiarata 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 

 
 



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALEIL SINDACO

F.to GIOVANNINI MONIA F.to DOTT. DAGA LUIGI

Attesto che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Comunale online il 
31/03/2015 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

F.to RAG. BRANDOLA CRISTINA

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del D.Lgs 18/08/2000 n. 
267 (T.U.E.L.) e successive modificazioni, il giorno 23/03/2015.

[ X ]  dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4°)

Data, 23/03/2015

Attesto che la presente deliberazione è conforme all'originale.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Data, 31/03/2015

DOTT. DAGA LUIGI



Proposta di deliberazione al Consiglio Comunale

Servizio/Ufficio: I Settore Affari Generali, Istituzionali e Economico Finanz
Proposta N° 13/2015

Provincia di Bologna

COMUNE DI MALALBERGO

Oggetto: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE DELL'ESERCIZIO 2015 E DEL BILANCIO 
PLURIENNALE PER IL PERIODO 2015-2017 EX DPR N. 194/1996, DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
FINANZIARIO 2015-2017 EX D.LGS. N. 118/2011 E DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E 
PROGRAMMATICA 2015-2017

Favorevole Contrario

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA
ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n° 267.

[ X ] [  ]

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

F.to RAG.  CRISTINA BRANDOLA

Data   04/03/2015

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE
ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n° 267.

ContrarioFavorevole[ X ] [   ]

F.to RAG.  CRISTINA BRANDOLA

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARIData 04/03/2015 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2015-201 7 e RELAZIONE 
TECNICA 

  
 

Il bilancio di previsione finanziario  rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi 
di governo dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e 
programmazione, definiscono le risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza 
con quanto previsto dai documenti della programmazione. Il bilancio di previsione 
2015/2017 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al d.Lgs. n. 
118/2011. Dal 2015 al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, 
contenente elementi di illustrazione delle principali voci. 
 
In base all’art. 162 del T.U.E.L. 267/2000: “Gli enti assicurano ai cittadini ed agli 
organismi di partecipazione, di cui all'art. 8, la conoscenza dei contenuti significativi e 
caratteristici del bilancio annuale e dei suoi allegati con le modalità previste dallo statuto 
e dai regolamenti”. 
 Obbiettivo della relazione è di illustrare in modo chiaro e alternativo i dati contabili dei 
documenti di programmazione proponendoli in una chiave di lettura diversa attraverso 
l’ausilio di tabelle, grafici, indici e relativi commenti. 
 
La relazione si compone delle seguenti analisi: 
  
1. Equilibri di bilancio per l’anno 2015 

2. Applicazione dell’Avanzo e/o la copertura del Disavanzo 

3. Entrate con relativi indici e grafici con un focus sui principali tributi 

4. Spese con relativi indici e grafici con un focus sulla capacità di indebitamento 

5. Investimenti e relative fonti di finanziamento 

6. Servizi a domanda individuale 

Il comma 5 prevede:  “Il bilancio di previsione è redatto nel rispetto dei principi di 
veridicità ed attendibilità ....” : 
 

o Unità: il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le 
eccezioni di legge (comma 2); 

o Annualità: l'unità temporale di riferimento è l'anno finanziario, che inizia il 1° 
gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso anno (comma 3); 

o Universalità: tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di 
riscossione a carico degli enti locali e di altre eventuali spese ad esse connesse 
(comma 4);  

o Integrità: tutte le spese e le entrate sono iscritte in bilancio integralmente senza 
alcuna compensazione (comma 4); 

o Veridicità e attendibilità: le previsioni devono essere formulate secondo principi 
prudenziali e con attenta valutazione dei trend storici e delle aspettative future 
(comma 5); 

o Pareggio finanziario: il totale delle entrate pareggia con il totale delle spese (comma 
6); 

o Pubblicità: le informazioni contenute nel bilancio e nei suoi allegati devono essere 
messi a disposizione di Cittadini, Soggetti economici ed Amministratori con 
opportuni strumenti. 
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Ai fini di una corretta lettura si precisa che i dati contabili riferiti agli esercizio 2012 e 2013 
sono a consuntivo, i dati dell’esercizio 2014 sono assestati al 31/12/14. 
 
 
EQUILIBRIO GENERALE  
 
In virtù del principio del pareggio finanziario, precedentemente richiamato, viene qui di 
seguito riportato per l’esercizio 2015 il quadro generale riassuntivo. I grafici evidenziano 
l’incidenza di ciascun titolo sul totale complessivo delle entrate e delle spese. 

Tit. I Entrate tributarie    5.135.000,00Tit. I Spese correnti 7.217.972,00

Tit. II

Entrate da contributi e 
trasferimenti correnti dello 
Stato, della Regione e di altri 
enti pubblici 

484.430,00Tit. II Spese in conto capitale 3.368.250,00

Tit. III Entrate extratributarie 1.743.613,00 10.586.222,00

Tit. IV

Entrate da alienazioni, da 
trasferimenti di capitale e da 
riscossioni di crediti

3.268.250,00

Tit. V
Entrate derivanti da 
accensioni di prestiti

0,00 Tit. III
Spese per rimborso di prestiti

145.071,00

Tit. VI
Entrate da servizi per conto di 
terzi

1.928.559,00Tit. IV
Spese per servizi per conto di 
terzi

1.928.559,00

Totale 12.559.852,00 Totale 12.659.852,00
Avanzo di amministrazione 100.000,00 Disavanzodi amministrazione 0,00

12.659.852,00 12.659.852,00

Quadro generale riassuntivo

Totale complessivo entrate Totale complessivo spese

SpeseEntrate

Composizione delle Entrate

Tit. III
14%

Tit. IV
26%

Tit. V
0%

Tit. VI
15%

Avanzo
1%

Tit. I
40%

Tit. II
4%

Composizione delle Uscite

Tit. IV
15%

Tit. III
1%

Tit. II
27%

Tit. I
57%

Disavanzo
0%

0,00

1.000.000,00

2.000.000,00

3.000.000,00

4.000.000,00

5.000.000,00

6.000.000,00

7.000.000,00

8.000.000,00

Disavanzo Tit. I Tit. II Tit. III Tit. IV

Previsioni Spese

0,00

1.000.000,00

2.000.000,00

3.000.000,00

4.000.000,00

5.000.000,00

6.000.000,00

Avanzo Tit. I Tit. II Tit. III Tit. IV Tit. V Tit. VI

Previsioni Entrate
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EQUILIBRI PARZIALI  
 
Dalla visione di sintesi passiamo ad un’analisi più dettagliata scomponendo il 
bilancio nelle sue quattro componenti nel rispetto dell’equazione tra impieghi e fonti 
di finanziamento: 
 

Entrate Uscite Differenza
Corrente 7.363.043,00 7.363.043,00 0,00
Investimenti 3.368.250,00 3.368.250,00 0,00
Movimento fondi 0,00 0,00 0,00
Di terzi 928.559,00 928.559,00 0,00

Totale 11.659.852,00 11.659.852,00 0,00

Composizione del Bilancio

0,00

1.000.000,00

2.000.000,00

3.000.000,00

4.000.000,00

5.000.000,00

6.000.000,00

7.000.000,00

8.000.000,00

Corrente Investimenti Movimento fondi Di terzi

Entrate

Spese

Composizione del Bilancio

Incidenza percentuale

Investimenti
29%

Movimento fondi
0%

Corrente
63%

Di terzi
8%

 
 

1. Bilancio corrente: evidenzia le spese e le entrate relative alle attività di ordinaria 
amministrazione; secondo l’art. 162 comma 6 del T.U.E.L. “le previsioni di 
competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza 
relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti 
obbligazionari non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di 
competenza dei primi tre titoli dell'entrata e non possono avere altra forma di 
finanziamento, salvo le eccezioni previste per legge”. 

 



 4 

BILANCIO CORRENTE Parziale Totale

ENTRATE
Entrate Tributarie (Titolo I) 5.135.000,00
Entrate da Trasferimenti correnti (Titolo II) 484.430,00
Entrate Extratributarie (Titolo III) 1.743.613,00

               Totale  Entrate correnti(+) 7.363.043,00

Entrate correnti che finanziano investimenti:
 ………………….. 0,00
…………………..

                              Totale Risparmio corrente (-) 0,00

Totale Entrate correnti nette(=) 7.363.043,00 7.363.043,00

Avanzo applicato (+) 0,00 0,00

Entrate del Titolo IV e V  che finanziano spese correnti:
  - Oneri urbanizzazione per manutenzione ordinaria 0,00
  - Alienazioni per riequilibrio 0,00
  - Mutui a copertura disavanzi 0,00
  - Altre entrate straordinarie 0,00

Totale risorse straordinarie(+) 0,00 0,00
 Totale Entrate 7.363.043,00

USCITE
Spese correnti (+) 7.217.972,00 7.217.972,00
Spese per il rimborso di prestiti (+) 145.071,00 145.071,00
A detrarre: 145.071,00
-   Anticipazione di cassa (int. 1) (-) 0,00
-   Rimborso finanziamenti a breve (int. 2) (-) 0,00

                              Totale Spese correnti 7.363.043,00
Disavanzo corrente 0,00 0,00

Totale Uscite 7.363.043,00

RISULTATO   bilancio di parte corrente:

                                      Avanzo (+) / Disavanzo (-) 0,00

Composizione delle entrate 
- Bilancio corrente -Totale risorse 

straordinarie
0%

Avanzo 
applicato

0%

Totale Entrate 
correnti nette

100%

Composizione delle spese
 - Bilancio corrente -

Spese correnti
98%

Spese per il 
rimborso di 

prestiti
2%

Disavanzo 
corrente

0%
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2. Bilancio investimenti: contabilizza tutti gli interventi con le relative fonti di 

finanziamento destinati ad incidere sul patrimonio dell’ente; secondo l’art. 199 
del T.U.E.L. gli enti possono finanziare gli investimenti nei seguenti modi: 
a) entrate correnti destinate per legge agli investimenti 
b) avanzi di bilancio, costituiti da eccedenze di entrate correnti rispetto alle spese 

correnti aumentate delle quote capitali di ammortamento dei prestiti 
c) entrate derivanti dall'alienazione di beni e diritti patrimoniali, riscossioni di 

crediti, proventi da concessioni edilizie e relative sanzioni 
d) entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello Stato, delle regioni, 

da altri interventi pubblici e privati finalizzati agli investimenti, da interventi 
finalizzati da parte di organismi comunitari e internazionali 

e) avanzo di amministrazione, nelle forme disciplinate dall'art. 187 
f) mutui passivi 
g) altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge. 
 

BILANCIO INVESTIMENTI Parziale Totale

ENTRATE
Entrate da alienazione, trasferimento capitali (Titolo IV) (+) 3.268.250,00
Oneri di urbanizzazione per man. Ordinaria (-) 0,00
Alienazione patrimonio per riequilibrio (-) 0,00
Riscossione di crediti (-) 0,00

Totale  Entrate c/capitale(+) 3.268.250,00

Entrate correnti che finanziano investimenti:
 ………………….. 0,00

Totale Risparmio reinvestito(+) 0,00

Avanzo applicato (+) 100.000,00 100.000,00

Entrate per accensione di prestiti (+) 0,00
  - Mutui passivi a copertura disavanzi (-) 0,00
  - Anticipazioni di cassa (-) 0,00
  - Finanziamenti a breve termine (-) 0,00

Totale accensione prestiti per investimenti(+) 0,00 0,00
 Totale Entrate 3.368.250,00

USCITE
Spese in conto capitale (Titolo II) (+) 3.368.250,00 3.368.250,00
A detrarre: 3.368.250,00
-   Concessione di crediti (-) 0,00

Totale Uscite 3.368.250,00

RISULTATO   bilancio Investimenti:

                                      Avanzo (+) / Disavanzo (-) 0,00
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ANALISI DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
PRECEDENTE ESERCIZIO APPLICATO 
 
In base all’art. 186 del T.U.E.L. 267/2000 “Il risultato contabile di amministrazione 
e' accertato con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso ed e' pari 
al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi” e in 
base all’art. 187, comma 1 “L'avanzo di amministrazione e' distinto in fondi non 
vincolati, fondi vincolati, fondi per finanziamento spese in conto capitale e fondi di 
ammortamento.”, comma 2, “L'eventuale avanzo di amministrazione, accertato ai 
sensi dell'articolo 186, può essere utilizzato: 
a) per il reinvestimento delle quote accantonate per ammortamento, provvedendo, 

ove l'avanzo non sia sufficiente, ad applicare nella parte passiva del bilancio un 
importo pari alla differenza; 

b) per la copertura dei debiti fuori bilancio riconoscibili a norma dell'articolo 194; 
c) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di 

cui all'articolo 193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari, per il 
finanziamento delle spese di funzionamento non ripetitive in qualsiasi periodo 
dell'esercizio e per le altre spese correnti solo in sede di assestamento; 

d) per il finanziamento di spese di investimento.” 
 
 
Il principio contabile n. 1 nel punto 33 afferma che “Il risultato di amministrazione, 
da considerare per ogni effetto di legge, salvo deroghe di legge, è quello accertato 
con l’approvazione del rendiconto della gestione. Esso può essere utilizzato, con 
l’iscrizione in bilancio, per le destinazioni espressamente previste dall’art. 187 del 
Tuel.  
L’avanzo presunto dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio può 
essere iscritto in bilancio ed anche assegnato contabilmente, ma l’obbligazione 
giuridica è perfezionabile solo dopo l’approvazione del rendiconto”. 
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Bilancio

2012 2013 2014 2015

Avanzo per spese correnti 223.128,00 63.223,23 0,00 0,00
Avanzo per investimenti 142.259,00 125.800,40 84.934,00 100.000,00

Totale avanzo applicato 365.387,00 189.023,63 84.934,00 100.000,00

Disavanzo applicato 0,00 0,00 0,00 0,00
Totale disavanzo applicato 0,00 0,00 0,00 0,00

RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE 

APPLICATO

T  r  e  n  d     s  t  o  r  i  c  o

Trend storico applicazione avanzo 
per spese d'investimento

2012
2013

2014
2015
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40.000,00

60.000,00

80.000,00

100.000,00

120.000,00

140.000,00

160.000,00

Trend storico applicazione avanzo
 per spese correnti

2012

2013

2014 2015

-100.000,00

-50.000,00

0,00

50.000,00

100.000,00

150.000,00

200.000,00

250.000,00
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ANALISI DELLE ENTRATE 
 
L’attività di reperimento delle fonti di finanziamento è indubbiamente strategica ai 
fini della programmazione. 
Le entrate si suddividono in: 
 

Titolo I   – entrate tributarie 

Titolo II  – entrate da contributi e trasferimenti correnti 

Titolo III – entrate extratributarie 

Titolo IV – entrate da alienazioni e trasferimenti di capitale 

Titolo V  – entrate da accensione di prestiti 

Titolo VI – entrate per servizi per conto di terzi 

 
Con la tabella e i grafici che seguono iniziamo l’analisi delle entrate in base alla loro 
fonte di provenienza: oltre allo stanziamento previsto per il 2015 sono riportati gli 
stanziamenti assestati del 2014 e gli accertamenti 2013 e 2012 in modo da avere un 
quadro temporale completo. 
La tabella mostra nella colonna finale la variazione percentuale dello stanziamento 
previsto per il 2015 rispetto a quello assestato del 2014. 
Inoltre è possibile verificare la posizione del 2015 rispetto alla linea di tendenza 
media.  
 

Accert. Comp. Accert. Comp. Prev. Assest.
2012 2013 2014 2015 Scost. %

Avanzo di amministrazione 365.387 189.024 84.934 100.000 17,74
Tributi (Tit. I) 4.914.021 5.073.308 5.311.650 5.135.000 -3,33
Trasferimenti correnti (Tit. II) 315.199 1.326.835 660.130 484.430 -26,62
Entrate Extra-tributarie (Tit. III) 1.294.659 1.540.325 1.465.453 1.743.613 18,98
Alienazioni e Trasf. c/cap. (Tit. IV) 200.515 644.440 1.700.610 3.268.250 92,18
Accensione di prestiti (Tit. V) 0 340.000 300.000 0 -100,00
Servizi per conto terzi (Tit. VI) 463.326 466.070 1.170.205 1.928.559 64,81

Totale Entrate 7.553.107,60 9.580.001,34 10.692.982,00 12.659.852,00 18,39

StanziamentiEntrate

Trend storico Entrate

2012

2013
2014

2015

0,00

2.000.000,00

4.000.000,00

6.000.000,00

8.000.000,00

10.000.000,00

12.000.000,00

14.000.000,00

 
 
Analizziamo ora le singole categorie dei titoli delle entrate attraverso un confronto 
temporale. Le tabelle che seguiranno mostrano per gli anni 2012 e 2013 gli 
accertamenti di competenza, per il 2014 lo stanziamento assestato e per il 2015 lo 
stanziamento previsto evidenziando la variazione percentuale degli ultimi due anni. 
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LE ENTRATE TRIBUTARIE 
 
Le entrate tributarie sono molto importanti nella politica di reperimento delle risorse 
dell’ente. 
Sono suddivise in tre categorie che misurano le diverse forme di contribuzione dei 
cittadini alla gestione: imposte, tasse e tributi speciali. 
Fanno parte della categoria delle imposte:  
o l’imposta municipale unica (IMU),  
o l’imposta sulla pubblicità,  
o l’addizionale comunale sull’IRPEF, 
o la tassa sui servizi indivisibili (TASI) 

Fanno parte della categoria delle tasse:  
o la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e relativa addizionale 

erariale,  
La categoria dei tributi speciali è una voce residuale che porta come posta principale 
il fondo di solidarietà comunale ed i diritti sulle pubbliche affissioni. 
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Accert. Comp. Accert. Comp. Prev. Assest.

2012 2013 2014 2015 Scost. %
Imposte (Cat. 1) 2.837.704,42 2.958.017,18 3.504.150,00 3.712.000,00 5,93
Tasse (Cat. 2) 1.345.803,72 1.332.758,44 1.391.000,00 1.321.000,00 -5,03
Tributi speciali (Cat. 3) 730.512,66 782.532,08 416.500,00 102.000,00 -75,51

Totale Entrate 4.914.020,80 5.073.307,70 5.311.650,00 5.135.000,00 -3,33

StanziamentiEntrate Tributarie          
(Tit. I)

Trend storico Entrate Tributarie
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ANALISI DEI TRIBUTI PIU’ SIGNIFICATIVI 
 

 
ADDIZIONALE IRPEF   (anno 2014 €900.000= previsti  2015   €950.000=) 

 
Sono state confermate le aliquote e la soglia di esenzione per i soli redditi inferiori a  
€10.000,00  con una applicazione progressiva “per scaglioni” nel modo che segue: 

- nella misura dello 0,75 per cento per  i redditi da € 0,00  fino a  € 15.000,00; 

- nella misura dello 0,77 per cento per i redditi da  € 15.001,00  fino a € 28.000,00; 

- nella misura dello 0,78 per cento per i redditi da  € 28.001,00  fino a € 55.000,00; 

- nella misura dello 0,79 per cento per i redditi da  € 55.001,00  fino a € 75.000,00; 

- nella misura dello 0,80 per cento per i redditi superiori ad € 75.001,00; 

La previsione è ancora una volta effettuata in via presuntiva  partendo dai dati 
previsionali del Ministero delle Finanze riferiti all’annualità IRPEF 2011, anno per cui  
il Ministero dell’Interno non ha erogato il totale dei fondi spettanti agli enti per motivi 
che ad oggi non sono ancora stati chiariti, con molta probabilità la differenza non verrà 
più rimborsata.  Il maggior gettito atteso rispetto al 2014 trova  corrispondenza 
nell’andamento degli incassi già introitati alla data odierna. 

 

IMPOSTA   SULLA  PUBBLICITÀ    (anno 2014 previste €65.000=  accertate in 
via presunta  €45.000 - anno 2015 €45.000=) 
Le tariffe rimangono confermate nella misura prevista per il 2008 

     IMPOSTA MUNICIPALE UNICA  (ANNO 2014 €1.857.150 ANNO 2015 
€1.870.000) 

Le principali caratteristiche dell’IMU, possono essere così sintetizzate: 
1)l’imposta non si applica all’abitazione principale e sue  pertinenze eccetto le cat. A1- 
A8- A9 per le quali: 

- la base imponibile è calcolata sulla base delle rendite rivalutate e moltiplicate per 
160; 

- l’aliquota di base è dello 0,4%  
- è prevista una detrazione di 200 euro.  

 
2) l’imposta si applica a tutti gli altri immobili iscritti in catasto eccetto: 
IMU - fabbricati rurali ad uso strumentale  
IMU - fabbricati realizzati da imprese ed invenduti certificati 
 
 
Il gettito è iscritto in bilancio in base a proiezioni calcolate in riferimento alle aliquote 
proposte dall’Amministrazione Comunale: 

 
 FATTISPECIE ALIQUOTE      
IMU - abitazione principale (solo A1-A8-A9) 4,00 
IMU - aree fabbricabili 9,50 
IMU - terreni agricoli 9,50 
IMU - altri fabbricati escluso fabbricati B 10,60 
IMU - altri fabbricati solo B 7,60 
IMU - fabbricati rurali ad uso strumentale  esenti 
IMU - fabbricati realizzati da imprese ed  esenti 
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      Invenduti certificati 
 

 
 
- TASI -TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI-  (2014  € 5 25.000 – 2015 € 585.000) 
 

La TASI è la nuova tassa sui servizi indivisibili dei comuni in vigore dal 01/01/2014 
 
PRINCIPI GENERALI A LIVELLO NAZIONALE 

Il presupposto impositivo è il possesso, l’occupazione o la detenzione a qualsiasi titolo di 
fabbricati, di aree scoperte e di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti; è dovuta 
anche per l’abitazione principale e sue pertinenze, e sono esclusi i terreni agricoli. 
La TASI è dovuta da chiunque possieda, occupi o detenga a qualsiasi titolo le unità 
immobiliari di cui sopra con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o 
tra coloro che usano in comune le unità stesse. 
La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’imposta municipale propria 
IMU (di cui all’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011). 
Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del 
diritto reale sull’unità immobiliare, l’occupante (inquilino) dovrà versare una quota 
relativa alla TASI nella misura compresa fra il 10 e il 30 per cento del suo ammontare 
complessivo, calcolato applicando l’aliquota stabilita dal Comune. La restante parte è 
corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. 
 
APPLICAZIONE NEL COMUNE DI MALALBERGO 

Punto fondamentale del meccanismo costruito dall'Amministrazione Comunale è stato 
non sovrapporre Tasi e Imu, articolando le aliquote per evitare che sullo stesso fabbricato 
si paghi una doppia imposta. In pratica, sull’abitazione principale e sui fabbricati rurali  
non grava l'Imu ma la Tasi, su tutti gli altri fabbricati invece continuerà ad essere pagata 
l’IMU. Questo consentirà ai contribuenti di semplificare gli adempimenti ed al contempo 
di non sottrarre gettito all’ente per effetto di quanto già riportato in proposito dell’IMU. 

Sempre in tema di semplificazione è obiettivo prioritario dell’Amministrazione 
Comunale inviare, il modello F24  precompilato  ai possessori di abitazione principale. 

La previsione della tassa è stimata con le seguenti aliquote: 

fattispecie aliquota 
Abitazione principale cat. A2-A3-
A4-A5-A6-A7 

2,3 per mille 

Fabbricati rurali strumentali 1,0 per mille 
 
 
 
 
- TARI TRIBUTO SUI RIFIUTI  (2014 €1.270.000 - 2015 €1.270.000) 
 
 
La Tari è dovuta di chiunque possieda, occupi o detenga a qualsiasi titolo locali o aree 
scoperte a qualsiasi uso adibiti, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo 
familiare o tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse.  
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La superficie assoggettabile alla TARI è la superficie calpestabile dichiarata o accertata ai 
fini dei precedenti prelievi; per le famiglie oltre che alla superficie, la Tari è commisurata 
al numero dei componenti il nucleo familiare. 
 
Il Comune prende atto del piano finanziario predisposto dal gestore del servizio e validato 
da Atersir, le tariffe ed il regolamento che  stabilisce i criteri di determinazione delle tariffe, 
la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di 
rifiuti, le eventuali riduzioni tariffarie. 
In termini di gettito la nuova entrata deve coprire il 100% del costo del servizio a cui 
andrà aggiunta l’addizionale provinciale del 5%.  
Il tributo è proporzionato alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotte per 
unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte sulla base dei 
criteri stabiliti nel D.P.R.158/99. 
Nello specifico, la  tariffa deve essere pagata da chiunque possegga, occupi o detenga a 
qualsiasi titolo, locali o aree scoperte suscettibili di produrre rifiuti. Il tributo relativo alle  
utenze domestiche è commisurato non solo alla superficie assoggettata a tributo, ma 
anche al numero degli occupanti: nel caso di utenze domestiche residenti si tratterà del 
numero di occupanti residenti, nel caso di utenze domestiche non residenti il numero di 
occupanti sarà dichiarato o, in mancanza, sarà pari a un’unità. Il tributo relativo alle 
utenze non domestiche – raggruppate nelle 30 classi di cui al D.P.R.158/99- è 
commisurato alla superficie e parametrato alla tipologia e quantità di rifiuto 
potenzialmente producibile. A tal fine le tariffe per utenze domestiche e non domestiche 
verranno quantificate applicando il “metodo” di cui al D.P.R.158/99, sulla base dei 
coefficienti (ka, kb, kc, kd) appositamente individuati negli allegati allo stesso D.P.R.. 
Per il solo esercizio 2014 tali coefficienti sono parzialmente derogabili.  

 
Per l’anno 2015 non sono previste modifiche nel metodo di calcolo della TARI e nella 
ripartizione del tributo tra le diverse categorie di utenti. E’ da sottolineare che la norma 
consente la possibilità di rivedere le tariffe se nel corso dell’esercizio si prevedono 
scostamenti rispetto alle previsioni, Quindi, premesso che questa Amministrazione 
intende approvare il bilancio in pendenza dell’approvazione dei piani finanziari da parte 
di Atersir, qualora ci fossero squilibri tali da dover intervenire sulle tariffe ciò sarà 
possibile fino al 30/09/2015. 
Nel 2015 l’Amministrazione Comunale ha previsto  un’agevolazione per le “imprese 
giovani” al fine di intervenire a sostegno dell’occupazione e dello sviluppo del territorio. 

 
- Recupero Evasione  
 
La politica messa in atto negli ultimi anni di maggiore autonomia tributaria e  l’attuale 
contesto di incertezza di risorse  obbligano a   rafforzare ulteriormente le azioni di 
contrasto all’evasione, per cercare anche di massimizzare l'efficienza e l’equità che 
diventano sempre più indispensabili quanto più si utilizzano livelli importanti di leva 
fiscale. 
In tale ottica l'attività dell’Ente deve essere indirizzata in maniera ancor più puntuale ed 
incisiva nel recupero e nella sempre più rapida acquisizione delle entrate comunali. 
Nell’ambito delle entrate tributarie, è da segnalare una maggior previsione 2014 per 
quanto riguarda il recupero di somme arretrate relative ad anni precedenti, l’importo più 
elevato rispetto al 2014 è da collegare alla previsione  in spesa del fondo  crediti di 
dubbia esigibilità  reso obbligatorio dall’introduzione dei principi  contabili 
“armonizzati”. 

 
Entrata Anno 2014 Anno 2015 
ICI/IMU €150.000 € 255.000 
TARSU €  51.000 €   51.000 
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- Fondo Solidarietà Comunale (F.S.C.) 
 (ANNO 2014 € 403.000 –  ANNO 2015 € 90.000) 
 
I dati evidenziano come negli anni le disposizioni normative  che determinano i 
trasferimenti statali siano più volte cambiate, si è passati dal  “Fondo ordinario” al “Fondo 
di riequilibrio” ed infine al “Fondo di solidarietà comunale”.  

 
Il Fondo di solidarietà comunale ha principalmente scopo perequativo rispetto alle risorse 
IMU e TASI e ad oggi  è quantificabile solo in via presunta poiché, come ormai succede 
negli ultimi anni, solo a consuntivo si avrà certezza delle somme trasferite. Nell’anno 2015, 
come si evince dai dati esposti, saranno applicati ulteriori tagli alle risorse in applicazione 
di quanto disposto sia dal D.L. 66/14, sia dalla Legge di stabilità 2015. La continua 
erosione delle risorse impone una gestione prudenziale del bilancio reso ulteriormente 
incerto dalle numerose norme che continuamente rimaneggiano  le componenti di entrata. 
 

 

 
LE ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI 
 
Siamo nell’ambito delle diverse forme di contribuzione erogate dallo Stato, dalla regione, 
dalla unione europea e dagli altri organismi pubblici facenti parte del settore pubblico 
allargato. 
Le risorse così fornite saranno destinate al finanziamento della gestione ordinaria e, 
quindi, dei servizi di competenza dell’ente. In particolare il calo della Cat. 1 è riferito al 
progressivo esaurimento del fondo sviluppo investimenti, mentre la diminuzione dei 
trasferimenti regionali corrisponde ad un pari calo della spesa in relazione alla cessazione 
del contributo autonoma sistemazione sisma 2012 

 
Accert. Comp. Accert. Comp. Prev. Assest.

2012 2013 2014 2015 Scost. %
Dallo Stato (Cat. 1) 160.467,45 1.045.737,96 380.000,00 333.000,00 -12,37
Dalla Regione (Cat. 2) 91.271,21 250.435,04 232.000,00 112.000,00 -51,72
Dalla Regione per funz. del. (Cat. 3) 5.660,99 0,00 9.000,00 9.000,00 0,00
Da U.E. (Cat. 4) 0,00 0,00 0,00 0,00
Da altri Enti S.P. (Cat. 5) 57.799,65 30.662,16 39.130,00 30.430,00 -22,23

Totale Entrate 315.199,30 1.326.835,16 660.130,00 484.430,00 -26,62

StanziamentiTrasferimenti Correnti 
(Tit. II)

Trend storico Trasferimenti Correnti
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LE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
 

Le entrate extratributarie hanno un notevole valore sociale e finanziario in quanto 
abbracciano tutte le prestazioni rese ai cittadini attraverso i servizi istituzionali ed a 
domanda individuale. Il consistente aumento della Cat. 1 è relativo ad un incremento delle 
sanzioni codice della strada da collegare alla previsione  in spesa del fondo  crediti di 
dubbia esigibilità  reso obbligatorio dall’introduzione dei principi  contabili “armonizzati”. 

  
 

Accert. Comp. Accert. Comp. Prev. Assest.

2012 2013 2014 2015 Scost. %
Proventi dei servizi pubblici (Cat. 1) 613.119,04 614.109,65 758.300,00 1.090.300,00 43,78
Proventi dei beni dell'ente (Cat. 2) 413.175,83 382.557,86 343.500,00 338.500,00 -1,46
Interessi su anticip. e crediti (Cat. 3) 11.599,21 12.166,11 11.500,00 7.500,00 -34,78
Utili netti da aziende, divid. (Cat. 4) 83.907,54 83.907,54 84.000,00 84.000,00 0,00
Proventi diversi (Cat. 5) 172.857,60 447.583,47 268.153,00 223.313,00 -16,72

Totale Entrate 1.294.659,22 1.540.324,63 1.465.453,00 1.743.613,0018,98

StanziamentiEntrate Extratributarie 
(Tit. III)

Trend storico Entrate Extratributarie
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Proseguiamo ora con l’analisi di alcuni indici di bilancio per dare una lettura diversa 
delle entrate correnti e per avere un quadro più dettagliato della gestione economica e 
finanziaria. 
Prima di procedere all’analisi dei singoli indici ne mostriamo un elenco sintetico: 
 

1. Incidenza delle entrate tributarie sulle entrate proprie 

2. Pressione tributaria pro capite 

3. Autonomia tributaria 
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4. Autonomia finanziaria 

5. Entrate proprie pro capite 

6. Trasferimenti erariali pro capite 

7. Trasferimenti regionali pro capite 

8. Autonomia tariffaria propria 

 
 
Il primo indice “Incidenza delle entrate tributarie sulle entrate proprie”  segnala 
in che misura le entrate tributarie partecipano alle entrate proprie dell’ente 
evidenziando il loro peso specifico. 
Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media.   
  

                 Entrate tributarie                  

Entrate tributarie + Entrate extratributarie
x 100

Trend Stor ico

INCIDENZA DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 
SULLE ENTRATE PROPRIE

2012 2013 2014 2015
79,15% 76,71% 78,38% 74,65%

2012 2013 2014 2015

Entrate tributarie (Tit. 1) 4.914.020,80 5.073.307,70 5.311.650,00 5.135.000,00
Entrate extratributarie (Tit. 3) 1.294.659,22 1.540.324,63 1.465.453,00 1.743.613,00

6.208.680,02 6.613.632,33 6.777.103,00 6.878.613,00Totale entrate proprie

Trend Stor ico
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L’indice di “Pressione tributaria pro capite” mostra il livello medio di imposizione 
a cui ogni cittadino è sottoposto ovvero l’importo che mediamente esso paga rispetto 
all’imposizione locale. 
Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 
  

     PRESSIONE TRIBUTARIA PRO CAPITE                  Entrate tributarie                  
Popolazione

Trend Stor ico
2012 2013 2014 2015

551,08 564,20 591,17 571,51

2012 2013 2014 2015

Entrate tributarie (Tit. 1) 4.914.020,80 5.073.307,70 5.311.650,00 5.135.000,00
Popolazione 8.917 8.992 8.985 8.985

Trend Stor ico

Andamento dell'indicatore

571,51

551,08

564,20

591,17

530,00

540,00

550,00

560,00

570,00

580,00

590,00

600,00

2012 2013 2014 2015
esercizio

pr
es

si
on

e 
tr

ib
ut

ar
ia

4.700.000,00

4.800.000,00

4.900.000,00

5.000.000,00

5.100.000,00

5.200.000,00

5.300.000,00

5.400.000,00

valori

2012 2013 2014 2015

esercizio

Andamento entrate tributarie

Entrate tributarie (Tit. 1)

 



 18 

L’indice di “Autonomia tributaria ” mostra in che misura le entrate tributarie 
partecipano al totale delle entrate correnti dell’ente evidenziandone il loro peso 
specifico.  
Un valore superiore al 50%  mostra una grande capacità dell’ente di far fronte alle 
spese della gestione ordinaria attraverso l’imposizione tributaria. 
Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 
 
 

AUTONOMIA TRIBUTARIA                  Entrate tributarie                  
Entrate correnti

x 100

Trend Stor ico
2012 2013 2014 2015

75,32% 63,89% 71,42% 69,74%

2012 2013 2014 2015

Entrate tributarie (Tit. 1) 4.914.020,80 5.073.307,70 5.311.650,00 5.135.000,00
Entrate da trasfer. (Tit. 2) 315.199,30 1.326.835,16 660.130,00 484.430,00
Entrate extratributarie (Tit. 3) 1.294.659,22 1.540.324,63 1.465.453,00 1.743.613,00

6.523.879,32 7.940.467,49 7.437.233,00 7.363.043,00Totale entrate corr. (Tit. 1+2+3)

Trend Stor ico

Andamento dell'indicatore
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L’indice di “Autonomia finanziaria” ci offre il peso specifico delle entrate proprie 
sul totale delle entrate correnti.  
Un valore alto dell’indice misura un’elevata capacità dell’ente ad acquisire 
“autonomamente” risorse da destinare al finanziamento delle spese ordinarie. 
Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 
  

     AUTONOMIA FINANZIARIA                  Entrate tributarie + Entrate extratributarie                  
Entrate correnti

x 100

Trend Stor ico
2012 2013 2014 2015

95,17% 83,29% 91,12% 93,42%

2012 2013 2014 2015

Entrate tributarie (Tit. 1) 4.914.020,80 5.073.307,70 5.311.650,00 5.135.000,00
Entrate da trasferimenti (Tit. 2) 315.199,30 1.326.835,16 660.130,00 484.430,00
Entrate extratributarie (Tit. 3) 1.294.659,22 1.540.324,63 1.465.453,00 1.743.613,00
Totale entrate corr. (Tit. 1+2+3) 6.523.879,32 7.940.467,49 7.437.233,00 7.363.043,00

Trend Stor ico
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L’indice di “Entrate proprie pro capite” misura l’incidenza media delle entrate 
proprie sul cittadino. Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua 
tendenza media. 
  

           ENTRATE PROPRIE PRO CAPITE                 Entrate tributarie + Entrate extratributarie                  
Popolazione

Trend Stor ico
2012 2013 2014 2015

696,27 741,27 754,27 765,57

2012 2013 2014 2015

Entrate tributarie (Tit. 1) 4.914.020,80 5.073.307,70 5.311.650,00 5.135.000,00
Entrate extratributarie (Tit. 3) 1.294.659,22 1.540.324,63 1.465.453,00 1.743.613,00

6.208.680,02 6.613.632,33 6.777.103,00 6.878.613,00

Popolazione 8.917 8.922 8.985 8.985

Totale entrate proprie (Tit. 1+3)

Trend Stor ico

Andamento dell'indicatore
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L’indice  “Trasferimenti erariali pro capite ” rileva l’importo medio per cittadino 
che l’ente riceve sottoforma di trasferimento dallo Stato.  
Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 
    

  TRASFERIMENTI ERARIALI PRO CAPITE Trasferimenti correnti d allo Stato
Popolazione

Trend Stor ico
2012 2013 2014 2015

18,00 117,21 42,29 37,06

2012 2013 2014 2015

Trasferimenti  statali (Tit. 2 Cat. 1) 160.467,45 1.045.737,96 380.000,00 333.000,00

Popolazione 8.917 8.922 8.985 8.985

Trend Stor ico

Andamento dell'indicatore
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L’indice  “Trasferimenti regionali pro capite” rileva l’importo medio per cittadino 
che l’ente riceve sottoforma di trasferimenti dalla regione.  
Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 
 
  

 TRASFERIMENTI REGIONALI PRO CAPITE Trasferimenti correnti dalla regione
Popolazione

Trend Stor ico
2012 2013 2014 2015

10,87 28,07 26,82 13,47

2012 2013 2014 2015

Trasferimenti  regionali correnti 96.932,20 250.435,04 241.000,00 121.000,00
(Tit. 2 Cat 2,3)

Popolazione 8.917 8.922 8.985 8.985

Trend Stor ico

Andamento dell'indicatore
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L’indice di “Autonomia tariffaria propria ” rappresenta l’incidenza relativa delle 
entrate extra tributarie sul totale delle entrate correnti. 
Una percentuale alta dell’indice mostra un’elevata “capacità” dell’ente a realizzare 
entrate attraverso l’erogazione dei servizi e la gestione del suo patrimonio. 
Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media. 
  

     AUTONOMIA TARIFFARIA PROPRIA Entrate extratributarie
Entrate correnti

x 100

Trend Stor ico
2012 2013 2014 2015

19,84% 19,40% 19,70% 23,68%

2012 2013 2014 2015

Entrate extratributarie (Tit. 3) 1.294.659,22 1.540.324,63 1.465.453,00 1.743.613,00
Entrate correnti (Tit. 1+2+3) 6.523.879,32 7.940.467,49 7.437.233,00 7.363.043,00

5.229.220,10 6.400.142,86 5.971.780,00 5.619.430,00

Trend Stor ico

Andamento dell'indicatore
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Terminata l’analisi delle entrate correnti proseguiamo con quella sulle entrate 
capitali. 
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ENTRATE DA ALIENAZIONI E TRASFERIMENTI DI CAPITALE 
(TITOLO IV) 
 
Le entrate del titolo IV insieme a quelle del titolo V costituiscono la fonte di 
finanziamento degli investimenti ovvero delle spese cha hanno un’incidenza 
patrimoniale. 
All’interno del titolo vanno distinte le alienazioni (Cat. 1) che rappresentano una 
fonte propria di finanziamento dai trasferimenti di capitale che sono una fonte 
esterna (Cat. 2, 3, 4, 5). 
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Accert. Comp. Accert. Comp. Prev. Assest.

2012 2013 2014 2015 Scost. %
Alienazioni di beni patrimoniali (Cat. 1) 0,00 22.990,00 455.600,00 655.600,00 43,90
Trasferimenti di cap. da stato (Cat. 2) 0,00 0,00 284.400,00 0,00 -100,00
Trasferimenti di cap. da regione (Cat. 3) 86.056,41 0,00 27.800,00 515.400,00 1.753,96
Trasferimenti di cap. da altri E.P. (Cat. 4) 0,00 0,00 0,00 1.200.000,00
Trasferimenti di cap. da altri sogg. (Cat. 5) 114.458,98 621.450,07 932.810,00 897.250,00 -3,81
Riscossione di crediti (Cat. 6) 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Entrate 200.515,39 644.440,07 1.700.610,00 3.268.250,00 92,18

StanziamentiAlienazioni, trasferimenti di 
capitale (Tit. IV)

Trend storico delle Alienazioni e trasferimenti di capitale
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ENTRATE DA ACCENSIONE DI PRESTITI (TITOLO V) 
 
Trovano allocazione in questo titolo i prestiti che vengono erogati all’ente. Le 
categorie sono ordinate sia in base alla durata del finanziamento (dal breve al lungo 
periodo) che in base al soggetto erogante. 
La prime due categorie, “Anticipazione di cassa” e “Finanziamento a breve termine” 
non sono destinate a reperire risorse per gli investimenti, ma a garantire gli equilibri 
di cassa: infatti esse rientrano nell’equilibrio del bilancio fondi. 
Invece la terza categoria “Mutui”e la quarta “Prestiti obbligazionari” sono 
“naturalmente” destinate ad accogliere le risorse per finanziare gli investimenti. 
 

Accert. Comp. Accert. Comp. Prev. Assest.

2012 2013 2014 2015 Scost. %
Anticipazione di cassa (Cat. 1) 0,00 0,00 300.000,00 0,00 -100,00
Finanziamenti a breve termine (Cat. 2) 0,00 0,00 0,00 0,00
Mutui e prestiti (Cat. 3) 0,00 340.000,00 0,00 0,00
Prestiti obbligazionari (Cat. 4) 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Entrate 0,00 340.000,00 300.000,00 0,00-100,00

Stanziamenti
Accensione di prestiti (Tit. V)

Trend storico delle Accensioni di prestiti
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 L’indice che segue misura la quota media di debito residuo imputabile a ciascun 
cittadino nei quattro anni presi in considerazione. Il valore dell’indice dipende da due 
variabili: l’andamento del debito residuo e l’andamento della popolazione. 
  

     INDEBITAMENTO PRO CAPITE Debito residuo al 31/12/….
Popolazione

Trend Stor ico
2012 2013 2014 2015

611,01 615,88 601,34 585,20

2012 2013 2014 2015

Debito residuo al 31/12/…. 5.448.360,00 5.538.037,00 5.403.063,00 5.258.000,00
Popolazione 8.917 8.992 8.985 8.985

Trend Stor ico
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ANALISI DELLA SPESA 
 
L’analisi della spesa è l’analisi degli impieghi: raccolte le risorse queste sono destinate al 
finanziamento delle spese d’esercizio, degli investimenti e al rimborso dei prestiti. 
Con riferimento al principio contabile n. 1 nei punti 30, 31 e 32 la parte della spesa nel 
bilancio di previsione è ordinata in: 

a) Titoli, in base alla loro natura e destinazione economica 

b) Funzioni, in relazione alla tipologia delle attività espletate 

c) Servizi, in relazione alla struttura organizzativa interna e alle attività che vi fanno 

capo 

d) Interventi, in relazione alla tipologia e natura economica dei fattori produttivi 

utilizzati 

 
 Le spese si suddividono in: 
 

Titolo I    – spese relative all’ordinaria amministrazione con effetti nel solo esercizio 

Titolo II   – spese d’investimento con effetti pluriennali e quindi sul patrimonio 

Titolo III  – rimborso prestiti 

Titolo IV  – partite di giro. 

 
Con la tabella e i grafici che seguono iniziamo l’analisi delle spese: oltre allo stanziamento 
previsto per il 2015 sono riportati gli stanziamenti assestati del 2014 e gli impegni 2013 e 
2012 in modo da avere un quadro temporale completo. 
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Impegni Comp. Impegni Comp. Prev. Assest.
2012 2013 2014 2015 Scost. %

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00
Spese correnti (Tit. 1) 6.417.859,59 7.772.178,14 7.149.572,70 7.217.972,00 0,96
Spese d'investimento (Tit. 2) 407.653,02 1.159.792,871.937.544,00 3.368.250,00 73,84
Rimborso di prestiti (Tit. 3) 185.691,93 250.323,50 435.660,00 145.071,00 -66,70
Servizi per conto terzi (Tit. 4) 463.325,89 466.070,15 1.170.205,00 1.928.559,00 64,81

Totale Uscite 7.474.530,43 9.648.364,66 10.692.981,70 12.659.852,0018,39

StanziamentiSpese

Trend storico spese
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SPESE CORRENTI (Titolo 1) 
 
Se i titoli classificano le spese in base alla loro natura, le funzioni le classificano in base 
alla tipologia di attività erogata dall’ente. La classificazione in funzioni non è derogabile o 
modificabile da parte degli enti locali. 
Segue una tabella nella quale sono posti a confronto lo stanziamento previsto per il 2015, 
gli stanziamenti assestati del 2014 e gli impegni 2013 e 2012: l’ultima colonna inoltre 
mostra lo scostamento in percentuale degli stanziamenti previsti 2015 rispetto agli 
stanziamenti assestati 2014. 
Da segnalate l’aumento del 16,56% delle spese della Funzione 1 “Amministrazione, 
gestione e controllo” dovuto all’inserimento del Fondo crediti di dubbia esigibilità in 
applicazione dei nuovi principi contabili. 

 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Nel bilancio di previsione 2015 è stato stanziato il Fondo crediti di dubbia esigibilità di € 
355.000=. Per quanto riguarda il metodo di calcolo del fondo, è stato assunto il metodo A: media 
semplice; per la composizione si  veda apposito allegato al bilancio. Tale fondo è ripartito 
tra titolo 1° e titolo 3°: il titolo primo ( € 180.000=) risente infatti delle somme non 
incassate relative alla tassa rifiuti la cui percentuale di riscossione è in flessione negli anni, 
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in particolare negli anni 2013 e 2014 per i quali si è dovuto procedere ad incassi posticipati.  
Si è ritenuto poi opportuno incrementare la somme iscritte rispetti agli obblighi di legge in 
applicazione dei nuovi principi contabili che prevedono l’accertamento di tutte le somme 
iscritte a ruolo, finora accertate solo parzialmente in linea con stime prudenziali. 
Stesso criterio è stato applicato al titolo terzo in particolare per le sanzioni relative al codice 
della strada, voce per cui finora si è proceduto con accertamenti per cassa, quindi il fondo 
di € 175.000= è quasi interamente assorbito da questa voce.  
 

 
Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione 
delle somme da accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che a regime 
prevede che l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni 
precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli 
accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio. E’ ammessa la facoltà di considerare 
negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli 
accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. 
Nei primi anni di applicazione del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato assumendo 
gli incassi totali (competenza+residui) da rapportarsi agli accertamenti di competenza. Per 
le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata 
assumendo dati extracontabili. Si prevede altresì che, fermo restando l’obbligo, in sede di 
rendiconto, di accantonare in avanzo l’intera quota del fondo, in sede previsionale, per il 
primo è possibile accantonare una quota pari al 37,5%. 
 
Fondi di riserva 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% 
e max 2% delle spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente 1,01% per il 2015. 
Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera /non è necessario incrementare del 
50% la quota d’obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili 
ed urgenti. 

 
Accantonamenti per passività potenziali 
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività 
potenziali: 
 

DESCRIZIONE ANNO 2015 
Indennità di fine mandato del sindaco si 
Fondo rischi contenzioso no 
Fondo rischi indennizzi no 
Fondo rischi altre passività potenziali no 

 
Alla data odierna è stata  effettuata apposita ricognizione da parte dei responsabili di 
settore e non risultano segnalate situazioni di  criticità relative a  possibili passività. 
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Impegni Comp. Impegni Comp. Prev. Assest.
2012 2013 2014 2015 Scost. %

Funz. 01 Amministrazione, gest. e contr. 1.542.313,392.533.815,84 1.826.518,10 2.129.043,80 16,56
Funz. 02 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00
Funz. 03 Polizia locale 341.962,82 353.800,73 361.512,68 362.869,45 0,38
Funz. 04 Istruzione pubblica 468.842,79 557.097,55 448.989,61 445.716,61 -0,73
Funz. 05 Cultura e beni culturali 111.551,94 109.027,04 112.160,00 107.291,00 -4,34
Funz. 06 Sport e ricreazione 172.673,05 190.013,45 172.567,31 136.210,00 -21,07
Funz. 07 Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00
Funz. 08 Viabilità e trasporti 439.313,06 431.316,25 453.744,61 436.234,61 -3,86
Funz. 09 Territorio e ambiente 1.607.510,32 1.834.709,66 1.872.092,90 1.675.439,04 -10,50
Funz. 10 Settore sociale 1.708.564,42 1.761.897,62 1.901.487,49 1.904.667,49 0,17
Funz. 11 Sviluppo economico 25.127,80 500,00 500,00 20.500,00 4.000,00
Funz. 12 Servizi produttivi 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale spese correnti 6.417.859,59 7.772.178,14 7.149.572,70 7.217.972,00 0,96

StanziamentiSpese correnti (Tit. I)

Trend storico spese correnti
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INCIDENZA SPESA DEL PERSONALE  

2012 2013 2014 2015

Spese correnti (Tit. 1) 6.417.859,59 7.772.178,14 7.149.572,70 7.211.341,24

Spese del personale (Int. 01) 1.696.528,00 1.662.265,52 1.693.514,98 1.706.038,06

Trend Stor ico

x 100
Spese del personale 

Spesa corrente
     INCIDENZA SPESA DEL PERSONALE SU 

SPESA CORRENTE

2012 2013 2014 2015
26,43% 21,39% 23,69% 23,66%Trend Stor ico

Trend indicatore
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L'ente per perseguire il suo obbiettivo di erogazione dei servizi ha bisogno di una struttura organizzativa per 
cui diventa inevitabilmente importante l'onere legato al personale. L'indice mostra in che misura la spesa del 
personale "pesa" sul totale delle spese correnti.  Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la 
sua tendenza media.  
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2012 2013 2014 2015

Spese del personale (Int. 01) 1.696.528,00 1.662.265,52 1.693.514,98 1.706.038,06

Popolazione 8.917 8.992 8.985 8.985

     SPESA DEL PERSONALE PRO CAPITE

Trend Stor ico

Spese del personale 
Popolazione

2012 2013 2014 2015
190,26 184,86 188,48 189,88Trend Stor ico

Trend indicatore
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L'indice esprime l'impatto medio delle scelte struttutali dell'ente sulla popolazione.
Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media.  
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INCIDENZA SPESA PER INTERESSI SU SPESA CORRENTE 
  

2012 2013 2014 2015

Spese correnti (Tit. 1) 6.417.859,59 7.772.178,14 7.149.572,70 7.217.972,00

Spese per interessi (Int. 06) 76.630,36 245.748,38 79.335,06 82.990,00

Trend Stor ico

     INCIDENZA SPESA PER INTERESSI SU 
SPESA CORRENTE

x 100
Spesa per interessi

Spesa corrente

2012 2013 2014 2015
1,19% 3,16% 1,11% 1,15%Trend Stor ico

Trend indicatore
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Dalle scelte d'indebitamento scaturiscono, tra gli altri, effetti sulla spesa corrente riconducibili soprattutto 
all'onere degli interessi. L'indice mostra in che misura la spesa per interessi "pesa" sul totale delle spese 
correnti.  Viene anche riportato l’andamento storico dell’indice con la sua tendenza media.  

 
 
 
Fondo pluriennale vincolato 
 
Nel presente bilancio non si è proceduto all’iscrizione del fondo pluriennale vincolato 
rinviandone la costituzione successivamente al riaccertamento straordinario dei 
residui da effettuare entro il 30/04/2015. Ciò anche in considerazione della necessità 
di adeguamento del software di contabilità. Si precisa che  l’FPV dovrà essere 
costituito per il titolo 1° spese correnti limitatamente ad alcune voci (salario 
accessorio, indennità di risultato), mentre per gli investimenti l’FPV dovrà essere 
oggetto di approfondite valutazioni legate alla fattibilità degli investimenti ed alla 
realizzazione delle relative fonti di investimento. 
In ogni caso gli stanziamenti di bilancio ex DPR 194/96 comprendono per intero le 
somme relative agli interventi di spesa e, in sede di riaccertamento  e comunque entro 
l’assestamento 2015, saranno individuate le somme da iscrivere all’FPV anziché agli 
stanziamenti annuali. 
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SPESE D’INVESTIMENTO 
 
Proseguiamo con l’analisi delle spese d’investimento (Titolo II), in modo analogo 
alle spese correnti. 
Segue una tabella nella quale sono posti a confronto lo stanziamento previsto per il 
2015, gli stanziamenti assestati del 2014 e gli impegni 2013 e 2012: l’ultima colonna 
inoltre mostra lo scostamento in percentuale degli stanziamenti previsti 2015 rispetto 
agli stanziamenti assestati 2014. 
 

Impegni Comp. Impegni Comp. Prev. Assest.
2012 2013 2014 2015 Scost. %

Funz. 01Amministrazione, gestione e contr.45.139,84 507.887,74 873.100,00 220.000,00 -74,80
Funz. 02 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00
Funz. 03 Polizia locale 29.681,64 682,00 39.500,00 7.500,00 -81,01
Funz. 04 Istruzione pubblica 74.535,96 3.714,70 389.000,00 940.000,00 141,65
Funz. 05 Cultura e beni culturali 0,00 0,00 0,00 0,00
Funz. 06 Sport e ricreazione 0,00 23.412,27 4.500,00 0,00 -100,00
Funz. 07 Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00
Funz. 08 Viabilità e trasporti 135.926,14 612.219,46 119.544,00 2.104.250,00 1.660,23
Funz. 09 Territorio e ambiente 52.362,36 0,00 42.800,00 45.000,00 5,14
Funz. 10 Settore sociale 70.007,08 11.876,70 469.100,00 51.500,00 -89,02
Funz. 11 Sviluppo economico 0,00 0,00 0,00 0,00
Funz. 12 Servizi produttivi 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale spese d'investimento 407.653,02 1.159.792,87 1.937.544,00 3.368.250,00 73,84

Stanziamenti
Spese d'investimento (Tit. II)

Trend storico spese correnti
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L’indice di “Propensione all’investimento” che segue mostra il peso specifico degli 
investimenti rispetto al totale delle spese con l’esclusione delle partite di giro e delle 
spese che partecipano al bilancio fondi di cui si è già detto: una percentuale alta 
chiaramente è indicativa di un’alta propensione. 
  

x 100

Trend Stor ico

INDICE DI 
PROPENSIONE 

ALL'INVESTIMENTO
_________________Investimenti_________________
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SPESE RIMBORSO PRESTITI 
 
Come abbiamo già visto per le entrate del Titolo V, il Titolo III  mostra gli oneri 
destinati nell’esercizio al rimborso dei prestiti. I cinque interventi classificano il 
rimborso dei prestiti sia in ragione della durata sia in ragione dell’ente erogante. I 
primi due intereventi “Rimborso di anticipazione di cassa” e “Rimborso di 
finanziamenti a breve” non riguardano i finanziamenti destinati agli investimenti ma 
al riequilibrio di cassa (Bilancio fondi). 
  
Segue una tabella nella quale, distinto per intervento, sono posti a confronto lo 
stanziamento previsto per il 2015, gli stanziamenti assestati del 2014 e gli impegni 
2013 e 2012: l’ultima colonna inoltre mostra lo scostamento in percentuale degli 
stanziamenti previsti rispetto agli stanziamenti assestati. 
 

Impegni Comp. Impegni Comp. Prev. Assest.
2012 2013 2014 2015 Scost. %

Int. 01 Rimborso anticipazioni di cassa 0,00 0,00 300.000,00 0,00 -100,00
Int. 02 Rimborso finanziamenti a breve term. 0,00 0,00 0,00 0,00
Int. 03 Rimborso mutui e prestiti 185.691,93 250.323,50 135.660,00 145.071,00 6,94
Int. 04 Rimborso prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00
Int. 05 Rimborso debiti pluriennali 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale rimborso prestiti 185.691,93 250.323,50 435.660,00 145.071,00-66,70

StanziamentiRimborso prestiti (Tit. III)

Trend storico rimborso prestiti
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Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 
Risultano le seguenti garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri 
soggetti, pubblici o privati: 

- Associazione Sportiva Nuovo Nuoto fideiussione mutuo scadenza 21/11/2027 € 161.878 
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L’indice di “Rigidità dell’indebitamento” mostra la capacità dell’ente di far fronte 
al rimborso della quota capitale dei prestiti attraverso le entrate correnti. 
  

     RIGIDITA' PER INDEBITAMENTO
x 100

Rimborso mutui
Entrate correnti

Trend Stor ico
2012 2013 2014 2015

2,85% 3,15% 1,82% 2,01%

2012 2013 2014 2015

185.691,93 250.323,50 135.660,00 145.071,00
6.523.879,32 7.940.467,49 7.437.233,00 7.217.972,00

Rimborso mutui

Entrate correnti (Tit. 1+2+3)

Trend Stor ico

Andamento dell'indicatore

2,01%

2,85%
3,15%

1,82%

0,00%

0,50%

1,00%

1,50%

2,00%

2,50%

3,00%

3,50%

2012 2013 2014 2015esercizio

0,00

1.000.000,00

2.000.000,00

3.000.000,00

4.000.000,00

5.000.000,00

6.000.000,00

7.000.000,00

8.000.000,00

9.000.000,00

valori

2012 2013 2014 2015

esercizio

Andamento delle spese di rimborso mutui e delle entrate correnti

Entrate correnti (Tit. 1+2+3)

Rimborso mutui

 



 39 

 
ANALISI DEGLI INVESTIMENTI E RELATIVI FINANZIAMENTI  
 
L’ammontare degli investimenti complessivi è pareggiato dalle entrate ad essi 
destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come dimostrato nel 
punto delle verifiche degli equilibri . 
 
Si riporta di seguito il dettaglio degli investimenti previsti nel 2015 con indicazione 
della relativa copertura finanziaria prevista: 
 

Descrizione Mezzi Propri Mezzi di Terzi

MAN.STRAORD. SEDI ORGANI ISTITUZIONALI 100.000,00 100.000,00

HARDWARE 5.000,00 5.000,00

SOFTWARE 5.000,00 5.000,00

MAN.STRAORD.BENI DEMANIALI 90.000,00 90.000,00

INCARICHI PROFESSIONALI BENI DEMANILAI 20.000,00 20.000,00

ACQUIS.ATTREZZATURE P.M. 7.500,00 7.500,00

MAN.STRAORD.VILLA LELLI 370.000,00 185.600,00 184.400,00

MAN.STRAORD.SCUILE ELEM.MEDIE 570.000,00 360.000,00 210.000,00

MAN.STRAORD.VIABILITA' 900.000,00 900.000,00

MAN.STRAORD.VIABILITA' CICLABILE 1.200.000,00 1.200.000,00

ESPROPRI E SERVITU' 4.250,00 4.250,00

MAN.STRAORD.PARCHI E GIARDINI 45.000,00 45.000,00

ACQUISTO BENI ATTREZZ.PER MINORI 1.500,00 500,00 1.000,00

MAN.STRAORD. CIMITERI 50.000,00 50.000,00

3.368.250,00 1.622.850,00 1.745.400,00

Copertura
Importo
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ANALISI DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 
 
 
 I Servizi a  domanda individuale e quelli produttivi si configurano per la presenza di 

un introito quale corrispettivo di una prestazione resa dall’ente all’utente che ne fa 
richiesta seppur ciò non garantisce una adeguata copertura dei costi: il “contenuto 
sociale” motiva l’applicazione di tariffe che non sono in grado di garantire la 
copertura. Per legge non è prevista la gratuità. 

 
 

SPESE RELATIVE AL PERSONALE 
 
Il costo del personale addetto alla 1° Funzione ( Servizi n. 02/03/06 considerando solo il 
50% del personale del Servizio Tecnico) è calcolato con riferimento alla percentuale di 
Entrata complessiva del Servizio interessato sul Totale delle Entrate correnti: 
 
Totale Entrate                  Euro  7.363.043 
Spese di Personale comp.prod.   Euro     365.000 

       
      

���� ���� 
 

SPESE PERSONALE SERVIZI SOCIALI 
 
Il Personale dei Servizi Sociali ( n.3 Unità + parte Responsabile)  risulta così ripartito: 
Percentuale di impiego per ogni servizio: 
FUNZIONE 6 SERVIZIO 2 (Sport) 5% 

FUNZIONE 9 SERVIZIO 2 (Edilizia residenziale pubblica) 22% 

FUNZIONE 10 SERVIZIO 3 (Strutture per Anziani) 3% 

FUNZIONE 10 SERVIZIO 4 (Pasti Anziani) 3% 

FUNZIONE 10 SERVIZIO 4 (Assist.sociale) 33% 

FUNZIONE 10 SERVIZIO 4 (Altre attività sociali) 18% 

FUNZIONE 10 SERVIZIO 4 (Assistenza domiciliare) 4% 

FUNZIONE 10 SERVIZIO 4 (Accompagnamento visite) 12% 
 

• TOTALE   Spese personale serv.sociali    euro  129.800 
• (Retrib. e oneri) 

 
SPESE PERSONALE SERVIZI SCOLASTICI 
 
Il Personale dei Servizi Scolastici ( n. 2 Unità + parte Responsabile)  risulta così ripartito: 
Percentuale di impiego per ogni servizio: 
FUNZIONE 4 SERVIZIO 1 (Scuole Materne) 3% 
FUNZIONE 4 SERVIZIO 2 (Scuole Elementare) 5% 
FUNZIONE 4 SERVIZIO 3 (Scuole Medie) 3% 
FUNZIONE 4 SERVIZIO 5 (Trasporto) 8% 
FUNZIONE 4 SERVIZIO 5 (Refezione) 20% 
FUNZIONE 4 SERVIZIO 5 (Extra-scolastici) 18% 
FUNZIONE 5 SERVIZIO 1 (Biblioteca/cultura) 8% 
FUNZIONE 10 SERVIZIO 1 (Asilo Nido) 35% 

 
• TOTALE   Spese personale serv.scolastico   euro  73.900 
• (Retrib. e oneri) 
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DIMOSTRAZIONE COPERTURA SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 
       
      

  ACCER. ACCERT. SPESE SPESE SPESE % 
SERVIZIO DA TARIFFE DA CONTRIB. TOTALI PERSON. BENI-SERV. PREV.2015 

            CONS.2013 

TRAPORTO           100,00 

MATERIALI 1.500,00    1.500,00  1.050,00  450,00 100,00 

ACCOMP.           33,91 

VISITE 16.000,00         47.182,50  16.342,50 30.840,00 26,09 

            27,00 

ASILI NIDO 207.300,00 12.000,00 812.124,50 307.312,50 504.812,00 24,94 

SERV.           79,20 

EXTRASCOL. 44.000,00   55.555,50 15.455,50 40.100,00 72,76 

              

TOTALE 268.800,00 12.000,00 916.362,50 340.160,50 576.202,00 30,64 

          27,99 

       
       
       

 SERVIZIO: ACCOMPAGNAMENTO VISITE 
       
CAPITOLO    OGGETTO ENTRATA SPESA % SPESA 
      ACCERT. COMPL. CONSID. CONSID. 

             
6563 SPESE PER CONVENZIONE AUSER        25.700,00         100,00            25.700,00  
              
6459/2 ONERI ASSICURATIVI          3.400,00           50,00              1.700,00  
              
6462/6422 MANUTENZIONE MEZZI          6.200,00           50,00              3.100,00  
              
6591 BOLLI MEZZI             680,00           50,00                 340,00  
              

Vedi allegato 
SPESE PERSONALE SERVIZI 
SOCIALI      129.800,00           12,00            15.576,00  

              
Vedi allegato SPESE PERSONALE 1° FUNZIONE      365.000,00             0,21                 766,50  
              
1293/0 PROVENTI DEL SERVIZIO       16.000,00        
             
TOTALE         16.000,00             47.182,50  
       
PERCENTUALE DI COPERTURA  A PREVENTIVO 2015 33,91%  
PERCENTUALE DI COPERTURA  A CONSUNTIVO 2013 26,09%  
PERCENTUALE DI COPERTURA  A CONSUNTIVO 2012 32,90%  
PERCENTUALE DI COPERTURA  A PREVENTIVO 2014 24,47%  
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 SERVIZIO: ASILO NIDO   
       
CAPITOLO    OGGETTO ENTRATA SPESA % SPESA 
      ACCERT. COMPL. CONSID. CONSID. 

              

6100/1/2/4-6197 PERSONALE      271.921,00  
       

100,00          271.921,00  
              

6110/0 MASSA VESTIARIO          1.450,00  
       

100,00              1.450,00  
6161/6162             

6125/6154/6164/ SPESE DI MANUTENZIONE        35.300,00  
       

100,00            35.300,00  
              

6157/0 SPESE PER UTENZE          9.802,00  
       

100,00              9.802,00  
              

6148 SPESE PER REFEZIONE        32.350,00  
       

100,00            32.350,00  
              

6149 CONVENZIONE NIDO PRIVATO      279.500,00  
       

100,00          279.500,00  
              

6191/0/1 INTERESSI PASSIVI        14.410,00  
       

100,00            14.410,00  
              

6188 CONTRIB.RACCORDO PEDAGOGICO        15.000,00  
       

100,00            15.000,00  
              

6149/1 APPALTO NIDO MALALBERGO      117.000,00  
       

100,00          117.000,00  
              

Vedi allegato SPESE PERSONALE  SERVIZI SCOLAST.        73.900,00  
         

35,00            25.865,00  
              

Vedi allegato SPESE PERS.1° FUNZIONE      365.000,00  
           

2,61              9.526,50  
              
910/0 CONTRIBUTO REGIONALE       12.000,00        
              
1290/1 RETTE SERV.INTEGRATIVO INFANZIA         4.300,00        
              
1290/1 RETTE SERVIZIO ASILO NIDO     203.000,00        
              
TOTALE      219.300,00           812.124,50  
       
      
 PERCENTUALE DI COPERTURA PREVENTIVO 2015  27,00% 
 PERCENTUALE DI COPERTURA CONSUNTIVO 2013 24,94% 
 PERCENTUALE DI COPERTURA CONSUNTIVO 2012 26,55% 
 PERCENTUALE DI COPERTURA PREVENTIVO 2014  26,96% 
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SERVIZIO:  

EXTRA-SCOLASTICI     
       
CAPITOLO    OGGETTO ENTRATA  SPESA % SPESA 
      ACCERT. COMPL. CONSID. CONSID. 

              
4731 AFFIDAMENTO ATTIVITA' PRE-POST        40.100,00         100,00            40.100,00  
            
vedi allegato PERSONALE SERV. SCOLAST.        73.900,00           18,00            13.302,00  
            
vedi allegato SPESE PERS.1° FUNZIONE      365.000,00             0,59              2.153,50  
            
1282/0 PROVENTI PRE/POST SCUOLA       44.000,00       
            
              
           
              
           
TOTALE       44.000,00            55.555,50  
              
       
       
 PERCENTUALE DI COPERTURA  A PREVENTIVO 2015 79,20% 
 PERCENTUALE DI COPERTURA  A CONSUNTIVO 2013 72,76% 
 PERCENTUALE DI COPERTURA  A CONSUNTIVO 2012 67,06% 
 PERCENTUALE DI COPERTURA  A PREVENTIVO 2014 72,25% 
       
       
       
       

  SERVIZIO: TRASPORTO MATERIALI 
       
CAPITOLO    OGGETTO ENTRATA  SPESA % SPESA 
      ACCERT. COMPL. CONSID. CONSID. 

            
Int. 1090601 parte* SPESE DI PERSONALE          1.050,00  100             1.050,00  
            
6022/6062 PARTE SPESE MANUTENZI. E CARBURANTI             450,00  100                450,00  
            
1289/0 PROVENTI DA TRASPORTO MATERIALI         1.500,00   100   
            
              
TOTALE           1.500,00                1.500,00  
       
 PERCENTUALE DI COPERTURA  A PREVENTIVO 100,00%  
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SERVIZIO: TRASPORTO SCOLASTICO          
     
     

SPESE     

     

DESCRIZIONE  STANZIA-   %   SPESA    

   MENTI     CONSIDERATA   

         

Spese appalto servizio              54.000           100                         54.000  

         

Sorveglianza scuolabus                3.520           100                           3.520  

         

Personale Servizio Scolastico              73.900               8                           5.912  

         

Personale 1° Funzione            365.000 0,44                           1.606  

        

TOTALE                            65.038  

     

     

 ENTRATE      

     

RISORSA SPESA    

       

1281    Proventi Servizio              29.000    

Contrib.prov.le                4.000    

       

totale              33.000    

     

 PERCENTUALE COPERTURA PREVISIONE 2015        50,74% 

 PERCENTUALE COPERTURA CONSUNTIVO 2013       37,34% 

 PERCENTUALE COPERTURA CONSUNTIVO 2012       26,88% 

 PERCENTUALE COPERTURA PREVISIONE 2014        45,29% 
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NETTEZZA URBANA   PF 2015 in attesa di approvazione  Atersir      ESCL.IVA                      

VOCI D.P.R. 158/99 COSTI DEL SERVIZIO ANNO 2014 

  Gestore Comune Totale 

CSL            30.124,20  37.990,00 € 68.114,20 € 

CRT          269.691,30  0,00 € 269.691,30 € 

CTS          374.767,94  0,00 € 374.767,94 € 

AC 0,00 € 8.000,00 € 8.000,00 € 

CGIND (A)        674.583,44                   45.990,00 720.573,44 € 

CRD          280.984,51  0,00 € 280.984,51 € 

CTR            62.567,52  0,00 € 62.567,52 € 

CONAI -          42.069,91  0,00 € -42.069,91 € 

CGD (B)        301.482,11                                -   301.482,11 € 

CG (A+B)        976.065,55                   45.990,00 1.022.055,55 € 

CARC 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

CGG            84.561,15  15.767,76 € 100.328,91 € 

CCD 0,00 € 3.991,28 € 3.991,28 € 

CC          84.561,15                   19.759,04 104.320,19 € 

Rn            18.297,73  0,00 € 18.297,73 € 

Amm            10.234,88  4.000,00 € 14.234,88 € 

CKn 28.532,61 € 4.000,00 € 32.532,61 € 

Ctot 1.089.159,31 € 69.749,04 € 1.158.908,35 € 

  MALALBERGO 

VOCI D.P.R. 158/99 COSTI DEL SERVIZIO ANNO 2014 

  Gestore Comune Totale 

CSL 33.137 € 37.990 € 71.127 € 

CRT 296.660 € 0 € 296.660 € 

CTS 412.245 € 0 € 412.245 € 

AC 0 € 8.000 € 8.000 € 

CGIND (A) 742.042 € 45.990 € 788.032 € 

CRD 309.083 € 0 € 309.083 € 

CTR 68.824 € 0 € 68.824 € 

CONAI -46.277 € 0 € -46.277 € 

CGD (B) 331.630 € 0 € 331.630 € 

CG (A+B) 1.073.672 € 45.990 € 1.119.662 € 

CARC 0 € 43.250 € 43.250 € 

CGG 93.017 € 15.768 € 108.785 € 

CCD 0 € 3.991 € 3.991 € 

CC 93.017 € 63.009 € 156.026 € 

Rn 20.128 € 0 € 20.128 € 

Amm 11.258 € 4.000 € 15.258 € 

CKn 31.386 € 4.000 € 35.386 € 

Ctot 1.198.075 € 112.999 € 1.311.074 € 

PF 2015 in attesa di approvazione  Atersir   integrato IVA e CARC   

contributo scuole   -5.000 € 

riduzioni carico bilancio (2,7%) -36.074 € 

TOTALE NETTO   1.270.000 € 

 



 

 

COMUNE DI MALABERGO 

Provincia di BOLOGNA 

 

 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE 

SULLA PROPOSTA DI 

BILANCIO DI PREVISIONE 2015 

E DOCUMENTI ALLEGATI 

 

 

Il revisore unico 

Marco Castellani 



Comune di Malalbergo 
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Comune di Malalbergo 
Revisore Unico 
Verbale n.1 del 12/02/2015 

 
 
 

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2015 

Il Revisore Unico,  

esaminata la proposta di bilancio di previsione 2015, unitamente agli allegati di legge; 

Visto: 

-  il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali» 
(TUEL); 

- il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194; 

- il d.lgs. 23/6/2011 n.118 come modificato dal d.lgs 126/2014; 

- il principio applicato alla contabilità finanziaria (allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011); 

-  i principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 
Consiglio nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili; 

- lo statuto ed al regolamento di contabilità; 

redige l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per l'esercizio 
2015, del Comune di Malalbergo che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

Malalbergo, 12/02/2015 

Il Revisore Unico 

Marco Castellani 
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VERIFICHE PRELIMINARI 

Il sottoscritto Marco Castellani, revisore ai sensi dell’art. 234 e seguenti del TUEL: 

� ricevuto in data 07/02/2015 lo schema del bilancio di previsione per l’esercizio 2015, 
approvato dalla giunta comunale in data 05/02/2015 con delibera n. 7 e i relativi seguenti 
allegati: 

� bilancio pluriennale 2015/2017; 

� relazione previsionale e programmatica predisposta dalla giunta comunale; 

� lo schema di bilancio per missioni e programma previsto dall’allegato n. 9 al decreto 
legislativo n 118 del 2011, integrato e corretto dal decreto legislativo n. 126 del 2014, ai 
fini conoscitivi; 

 
� rendiconto dell’esercizio 2013; 

� le risultanze dei rendiconti delle società di capitale costituite per l’esercizio di servizi 
pubblici;  

� il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori pubblici di cui 
all’articolo 128 del D.Lgs. 163/2006; 

� la delibera di approvazione della programmazione triennale del fabbisogno di personale 
(art. 91 D.Lgs. 267/2000 - TUEL -, art. 35, comma 4 D.Lgs. 165/2001 e art. 19, comma 
8, Legge 448/2001); 

� la delibera della G.C. di destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni alle 
norme del codice della strada; 

� la proposta di delibera sulla verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da 
destinare a residenza, attività produttive e terziario e determinazione del prezzo di 
cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato; 

� la proposta di delibera di conferma dell’addizionale comunale Irpef; 

� la proposta di delibera del Consiglio sull’IMU e sulla TASI; 

� la proposta di delibera del Consiglio di commisurazione della tariffa TARI sulla base dei 
commi da 641 a 668 dell’art. 1 della Legge 147/2013; 

� le proposte di deliberazione con le quali sono determinati, per l’esercizio 2015, le tariffe, 
le aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito 
per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi 
di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

� la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
(decreto Min-Interno 18/2/2013); 

� il prospetto contenente le previsioni annuali e pluriennali di competenza mista degli 
aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno; 

� la proposta del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art.58, comma 1 del 
D.L. 112/2008); 

� piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2 commi 594 e 599 Legge 
244/2007; 

� i limiti massimi di spesa disposti dagli art.6 e 9 del D.L.78/2010; 

� i limiti massimi di spesa disposti dall’art. 1, commi 138, 141, 143, 146 della Legge 
20/12/2012 n. 228;  
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� i limiti massimi di spesa disposti dai commi da 8 a 13 del D.L. 66/2014; 

  e i seguenti documenti messi a disposizione: 

� i documenti e prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità; 

� elenco delle entrate e delle spese con carattere di eccezionalità; 

� quadro analitico delle entrate e delle spese previste relativamente ai servizi con 
dimostrazione della percentuale di copertura (pubblici a domanda e produttivi); 

� prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio come individuate dal 
comma 557 (o 562 per i Comuni non soggetti al patto di stabilità) dell’art.1 della Legge 
296/2006 ; 

� prospetto delle spese finanziate con i proventi derivanti dalle sanzioni per violazione del 
codice della strada; 

� dettaglio dei trasferimenti erariali;  

� prospetto dimostrativo dei mutui e prestiti in ammortamento, con evidenza delle quote 
capitale e delle quote interessi; 

 
� viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

� visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di 
revisione; 

� visto il regolamento di contabilità; 

� visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

� visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario in data 29/01/2015 in merito 
alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate 
dai vari servizi, iscritte nel bilancio annuale o pluriennale; 

ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, 
attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come 
richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del TUEL. 
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  VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI  

EQUILIBRI GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2014 
     

La gestione dell’anno 2014 è stata improntata al rispetto della riduzione della spesa di 
personale, rispetto alla media degli anni 2011/2013, attraverso il contenimento della dinamica 
retributiva ed occupazionale come disposto dal comma 557 e dell’art.1 della Legge 296/2006. 
Dalla delibera di salvaguardia degli equilibri non sono emerse criticità di bilancio. 

 
Debiti fuori bilancio e passività potenziali 
 
Dalle comunicazioni ricevute non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere. 
 
 
Monitoraggio pagamento debiti 
L’ente ha rispettato la disposizione dell’art.7 bis del d.l. 8/4/2013 n.35, relativa alla 
comunicazione, dall’1/7/2014, entro il 15 di ciascun mese dei dati relativi ai debiti certi, liquidi 
ed esigibili per somministrazioni, forniture e appalti nonché per obbligazioni relative a 
prestazioni professionali, per le quali nel mese precedente sia stato superato il termine per la 
decorrenza degli interessi moratori (art.4 d.lgs. 231/2002). Dalla verifica della corretta 
attuazione delle misure non sono state rilevate irregolarità. 
 
 
Conclusioni sulla gestione pregressa 

L’organo di revisione ritiene, sulla base di quanto sopra esposta, che la gestione finanziaria 
complessiva dell’ente nel 2014 sia in equilibrio e che l’ente abbia rispettato gli obiettivi di 
finanza pubblica.  
 

Il sottoscritto invita l’ente alla massima attenzione all’operazione di riaccertamento 
straordinario che si terrà contestualmente al rendiconto 2014. 

 

AVVIO DELLA ARMONIZZAZIONE CONTABILE 

 
Riclassificazione per missioni e programmi dei capitoli del PEG   
Al fine dell’elaborazione del bilancio di previsione per missioni e programmi a carattere 
conoscitivo, da affiancare al bilancio di previsione autorizzatorio predisposto secondo lo 
schema vigente nel 2014, l’ente ha proceduto alla riclassificazione dei capitoli e degli articoli 
del PEG  per missioni e programmi, avvalendosi dell’apposito glossario (allegato n. 14/2 al 
DLgs 118/2011). La nuova classificazione affianca la vecchia, in modo da consentire, a partire 
dal medesimo bilancio gestionale/PEG, l’elaborazione del bilancio di previsione secondo i due 
schemi. 
 

Situazione di cassa e determinazione cassa vincolata 
 
In attuazione del principio applicato della contabilità finanziaria n. 10.6, al fine di dare corretta 
attuazione all’articolo 195 del TUEL, l’ente ha provveduto a calcolare ed a comunicare 
formalmente al proprio tesoriere l’importo degli incassi vincolati alla data del 31 dicembre 2014 
che provvede a “vincolare. L’entità della cassa vincolata al 31/12/2014 risulta da determina n. 
30 del 14/01/2015. 
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Riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi, in parallelo al riaccertamento 
ordinario ai fini del rendiconto 2014.  
Al fine di consentire il riaccertamento straordinario dei residui previsto dall’articolo 3, comma 7, 
del decreto legislativo n. 118/2011 e successive modifiche, l’ente ha avviato  una ricognizione 
di tutti i residui, attivi e passivi, al 31 dicembre 2014, funzionale sia al riaccertamento ordinario 
(da effettuare sulla base dell’ordinamento contabile vigente nel 2014), sia ai fini del 
riaccertamento straordinario (da effettuare sulla base di quanto previsto dalla riforma).  
Sulla base dei risultati della ricognizione, l’ente determinerà il fondo pluriennale vincolato ed il 
risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015. 
 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2015 

1. Verifica pareggio finanziario ed equivalenza dei servizi per c/terzi 
 

Il bilancio rispetta, come risulta dal seguente quadro generale riassuntivo delle previsioni di 
competenza 2015, il principio del pareggio finanziario (art. 162, comma 5, del TUEL) e 
dell’equivalenza fra entrate e spese per servizi per conto terzi (art. 168 del d.lgs.18/8/2000 
n.267). 

Titolo I: Entrate tributarie    5.135.000,00 Titolo I: Spese correnti 7.217.972,00

Titolo II: Entrate da contributi e 
trasferimenti correnti dello 
Stato, della Regione e di altri 
enti pubblici 

484.430,00 Titolo II: Spese in conto capitale 3.368.250,00

Titolo III: Entrate extratributarie 1.743.613,00

Titolo IV: Entrate da alienazioni, da 
trasferimenti di capitale e da 
riscossioni di crediti

3.268.250,00

Titolo V: Entrate derivanti da 
accensioni di prestiti

0,00
Titolo III: Spese per rimborso di 

prestiti
145.071,00

Titolo VI: Entrate da servizi per conto di 
terzi

1.928.559,00
Titolo IV: Spese per servizi per conto 

di terzi
1.928.559,00

Totale 12.559.852,00 Totale 12.659.852,00

100.000,00

Quadro generale riassuntivo 2015

Entrate Spese

Avanzo amministrazione 2014 presunto 
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2. Verifica equilibrio corrente ed in conto capitale anno 2015 
 

suddivisione gestione corrente e conto capitale

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

2013 consuntivo 2014 prev.definitiva 2015 Previsione

Entrate titolo I 5.073.307,70 5.311.650,00 5.135.000,00
  di cui a titolo di F.S.R. o fondo di solidarietà 772.049,08 403.000,00 90.000,00
Entrate titolo II 1.326.835,16 660.130,00 484.430,00
Entrate titolo III 1.540.324,63 1.465.453,00 1.743.613,00
Totale titoli (I+II+III)  (A) 7.940.467,49 7.437.233,00 7.363.043,00

Spese titolo I (B) 7.772.178,14 7.149.573,00 7.217.972,00
Rimborso prestiti parte del Titolo III* (C) 250.323,50 135.660,00 145.071,00
Differenza di parte corrente (D=A-B-C) -82.034,15 152.000,00 0,00
Utilizzo avanzo di amministrazione applicato 

alla spesa corrente (+) ovvero

Copertura disavanzo (-) (E)

Entrate diverse destinate a spese correnti (F) 

di cui: 0,00 0,00 0,00
  Contributo per permessi di costruire
  Altre entrate 
Entrate correnti destinate a spese di 

investimento (G) di cui: 0,00 152.000,00 0,00
  Proventi da sanzioni violazioni al CdS 32.000,00
  Altre entrate 120.000,00
Entrate diverse utilizzate per rimborso quote 

capitale (H)
Saldo di parte corrente al netto delle variazioni 

(D+E+F-G+H) -82.034,15 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

2013 Consuntivo 2014 Prev.def 2015 Previsione

Entrate titolo IV 644.440,07 1.700.610,00 3.268.250,00
Entrate titolo V ** 640.000,00 0,00
Totale titoli (IV+V) (M) 1.284.440,07 1.700.610,00 3.268.250,00

Spese titolo II (N) 1.159.792,87 1.937.544,00 3.368.250,00

Differenza di parte capitale (P=M-N) 124.647,20 -236.934,00 -100.000,00

Entrate capitale destinate a spese correnti (F) 0,00 0,00 0,00
Entrate correnti destinate a spese di investimento 
(G) 0,00 152.000,00 0,00
Entrate diverse utilizzate per rimborso quote 
capitale (H) 0,00 0,00 0,00
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3. Verifica correlazione fra entrate a destinazione specifica o vincolata per Legge 
e spese con esse finanziate 

La correlazione fra previsione di entrate a destinazione specifica o vincolata per Legge e spese 
con esse finanziate è cosi assicurata nel bilancio: 

Entrate a destinazione specifica

Entrate Spese

Per funzioni delegate dalla Regione 9.000,00 9.000,00

Per fondi comunitari ed internazionali 1.200.000,00 1.200.000,00

Per imposta di scopo

Per contributi in c/capitale dalla Regione 515.400,00 515.400,00

Per contributi in c/capitale dalla Provincia

Per contributi straordinari

Per monetizzazione aree standard

Per proventi alienazione alloggi e.r.p.

Per entrata da escavazione e cave per recupero ambientale

Per sanzioni amministrative pubblicità  

Per imposta pubblicità sugli ascensori

Per sanzioni amministrative codice della strada(parte vincolata) 200.000,00 200.000,00

Per proventi parcheggi pubblici 

Per contributi in conto capitale

Per contributi c/impianti

Per mutui

Totale 1.924.400,00 1.924.400,00  
 
 
4. Verifica dell’effettivo equilibrio di parte corrente 

La situazione corrente dell’esercizio 2015 è influenzata dalle seguenti entrate e spese aventi 
carattere di eccezionalità e non ripetitive: 

Entrate eccezionali correnti o in c/capitale destinate a spesa corrente

Tipologia Accertamenti

Contributo rilascio permesso di costruire
Contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni
Recupero evasione tributaria 306.000,00
Entrate per eventi calamitosi 80.000,00
Canoni concessori pluriennali
Sanzioni per violazioni al codice della strada 650.000,00

Altre (da specificare)
Totale entrate 1.036.000,00

Spese correnti straordinarie finanziate con risorse eccezionali

Tipologia Impegni

Consultazioni elettorali o referendarie locali
Ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi
Oneri straordinari della gestione corrente 155.168,00
Spese per eventi calamitosi
Sentenze esecutive ed atti equiparati
Altre (FCDE) 355.000,00

Totale spese 510.168,00

Sbilancio entrate meno spese non ripetitive 525.832,00  
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5. Verifica dell’equilibrio di parte straordinaria 
 
Il titolo II della spesa è finanziato con la seguente previsione di risorse distinta in mezzi propri e 
mezzi di terzi: 

Mezzi propri

 - avanzo di amministrazione 2014 (presunto) 100.000                 
 - avanzo del bilancio corrente
 - alienazione di beni 655.600                 
 - contributo permesso di costruire 127.250                 
 - altre risorse fideiussioni 770.000                 

1.652.850              

Mezzi di terzi

 - mutui
 - prestiti obbligazionari
 - aperture di credito
 - contributi comunitari
 - contributi statali
 - contributi regionali 515.400                 
 - contributi da altri enti 1.200.000              
 - altri mezzi di terzi

1.715.400              

3.368.250              

3.368.250              

    Totale mezzi di terzi 

TOTALE RISORSE

TOTALE IMPIEGHI AL TITOLO II DELLA SPESA

    Totale mezzi propri

 
6. Verifica iscrizione ed utilizzo dell’avanzo 

È stato iscritto in bilancio il presunto avanzo d’amministrazione dell’esercizio 2014, finalizzato 
alle spese di cui alle lettere a), b) e c) del 2° comma dell’art. 187 del TUEL vincolato per 
investimenti. 

Si fa presente che ai sensi del nuovo ordinamento contabile non può ritenersi 
applicabile un avanzo sino all’approvazione del riaccertamento straordinario. 
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BILANCIO PLURIENNALE 

7. Verifica dell’equilibrio corrente  e in conto capitale nel bilancio pluriennale 
 

2016 Previsione 2017 Previsione

Entrate titolo I 5.395.251,24 5.455.683,26
Entrate titolo II 367.404,30 353.408,34
Entrate titolo III 1.703.100,63 1.721.016,64
Totale titoli (I+II+III)  (A) 7.465.756,17 7.530.108,24

Spese titolo I (B) 7.162.681,17 7.211.341,24
Rimborso prestiti parte del Titolo III* (C) 303.075,00 318.767,00
Differenza di parte corrente (D=A-B-C) 0,00 0,00
Utilizzo avanzo di amministrazione applicato 

alla spesa corrente (+) ovvero

Copertura disavanzo (-) (E)
Entrate diverse destinate a spese correnti (F) 

di cui: 0,00 0,00

  Altre entrate (specificare)
Entrate correnti destinate a spese di 

investimento (G) di cui: 0,00 0,00
  Proventi da sanzioni violazioni al CdS
  Altre entrate (specificare)
Entrate diverse utilizzate per rimborso quote 

capitale (H)
Saldo di parte corrente al netto delle variazioni 

(D+E+F-G+H) 0,00 0,00

2016 Previsione 2017 Previsione

Entrate titolo IV 350.000,00 350.000,00
Entrate titolo V **
Totale titoli (IV+V) (M) 350.000,00 350.000,00

Spese titolo II (N) 350.000,00 350.000,00

Differenza di parte capitale (P=M-N) 0,00 0,00

Entrate capitale destinate a spese correnti (F) 0,00 0,00
Entrate correnti destinate a spese di investimento 
(G) 0,00 0,00
Entrate diverse utilizzate per rimborso quote 
capitale (H) 0,00 0,00
Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla 
spesa in conto capitale [eventuale] (Q)
Saldo di parte capitale al netto delle variazioni 

(P-F+G-H+Q) 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE PLURIENNALE

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE PLURIENNALE
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

8. Verifica della coerenza interna 
 

Il sottoscritto ritiene che gli obiettivi indicati nella relazione previsionale e programmatica e le 
previsioni annuali e pluriennali siano coerenti con gli strumenti di programmazione. 
 

8.1. Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro 
coerenza con le previsioni 

 

8.1.1. programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici (di cui all’art. 128 del D.Lgs. 
163/2006, è stato redatto conformemente alle indicazioni e agli schemi di cui al Decreto del 
24/10/2014 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ed adottato dall’organo esecutivo 
entro il 15 ottobre dell’anno 2014. 
Lo schema di programma è stato pubblicato per almeno 60 giorni consecutivi dal 06/11/2014. 
 

Si ricorda che il principio 4/1 del D.Lgs. 126/2014 stabilisce che: 
«Il programma deve in ogni modo indicare:  

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge;  
• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle 

opere e del collaudo; 
• La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del 

relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente 
riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo  finanziario, costituito da 
risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già 
impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata». 
 

 

8.1.2. programmazione del fabbisogno del personale 
 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 
449/1997 e dall’art.6 del D.Lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto n.138 del 
29/12/2014 ed è allegata alla relazione previsionale e programmatica. Su tale atto l’organo di 
revisione ha formulato il parere n 16 in data 16/12/2014 ai sensi dell’art.19 della Legge 
448/2001. 
 
9.  Verifica della coerenza esterna 
 

9.1. Principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica: Patto di stabilità 
Come disposto dall’art.31, comma 18, della Legge 183/2011, gli enti sottoposti al patto di 
stabilità (province e comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti; dal 2015 sono soggetti 
al patto di stabilità i comuni con meno di 1.000 abitanti che si aggregheranno nelle unioni) 
devono iscrivere in bilancio le entrate e le spese correnti in termini di competenza in misura tale 
che, unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrate e spese in conto capitale, al netto 
della riscossione e concessione di crediti (titolo IV delle entrate e titolo II delle uscite), consenta il 
raggiungimento dell’obiettivo programmatico del patto per gli anni 2015-2016 e 2017. Pertanto 
la previsione di bilancio annuale e pluriennale e le successive variazioni devono garantire il 
rispetto del saldo obiettivo. 
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Dalla verifica della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con il patto di stabilità interno 
risulta: 

1. spesa corrente media 2010/2012 

2010 7092804,52
2011 6913886,98
2012 6417859,59 6808183,697

 

 

2. saldo obiettivo con applicazione comma 6 art.31  

spesa corrente obiettivo di

media 

2010/2012

competenza 

mista

2015 6808183,7 8,6 585503,7982
2016 6808183,7 9,15 622948,8086
2017 6808183,7 9,15 622948,8086

anno coefficiente

 

 

3. saldo obiettivo con neutralizzazione riduzione trasferimenti e pagamenti non 
considerati 

 pag. esclusi conseguire

2015 585503,8 283000 302503,8
2016 622948,81 283000 339948,81
2017 622948,81 283000 339948,81

 

        

4. obiettivo per gli anni 2015/2017 

Considerato che, come indicato nella FAQ n.28 del sito Arconet, per determinare il rispetto 
dell’obiettivo di competenza mista per gli anni 2016 e 2017, l’ammontare della previsione di 
accertamenti di parte corrente considerato ai fini del saldo espresso in termini di competenza 
mista è incrementato dell’importo del fondo pluriennale vincolato di parte corrente iscritto tra le 
entrate del bilancio di previsione ed è nettizzato dell’importo definitivo del fondo pluriennale di 
parte corrente iscritto tra le spese del medesimo bilancio di previsione. 

Ai fini del calcolo sopra indicato si fa riferimento al fondo pluriennale di parte corrente, 
determinato al netto delle entrate escluse dal patto di stabilità interno. 

Si ricorda altresì che ai sensi della LDS 2015 deve essere conteggiato anche il FCDE. 

Dal prospetto allegato al bilancio gli obiettivi risultano così conseguibili: 

anno saldo previsto saldo obiettivo differenza

 

2015 395000 368000 27000
2016 402000 339949 62051
2017 399000 339949 59051  

 

Per l’anno 2015 l’obiettivo è maggiorato di € 65.000 relativi al recupero patto regionale 2014. 
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VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE 
PREVISIONI ANNO 2015 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per l’esercizio 
2015, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di 
bilancio appresso riportate. 
 
ENTRATE CORRENTI 
 
 

Entrate tributarie 
 

Le previsioni di entrate tributarie presentano le seguenti variazioni rispetto al rendiconto 2013 e 
alle previsioni definitive: 

Entrate Tributarie 

Rendiconto 2013

Rendiconto /

assestamento

2014

Previsione

2015

Categoria I - Imposte

I.M.U. 2.157.122,52 1.857.150,00 1.870.000,00

I.M.U. recupero evasione 50.000,00

I.C.I. recupero evasione 63.275,28 150.000,00 205.000,00

TASI 525.000,00 585.000,00

TASI recupero evasione

Imposta comunale sulla pubblicità 55.389,20 65.000,00 45.000,00

Addizionale I.R.P.E.F. 663.743,80 900.000,00 950.000,00

Imposta di scopo

Imposta di soggiorno

Altre imposte 18.486,00 7.000,00 7.000,00

Totale categoria I 2.958.017 3.504.150 3.712.000

Categoria II - Tasse

ALTRE ENTRATE 176.075,15 70.000,00

TARI 1.270.000,00 1.270.000,00

TA RES 1.105.328,97

Recupero evasione tassa rifiuti 51.354,34 51.000,00 51.000,00

Totale categoria II 1.332.758 1.391.000 1.321.000

Categoria III - Tributi speciali

Diritti sulle pubbliche affissioni 9.133,00 12.000,00 12.000,00

Fondo sperimentale di riequilibrio

Fondo solidarietà comunale 772.049,08 403.000,00 90.000,00

Altri tributi propri 1.350,00 1.500,00 0,00  

 

    

Imposta municipale propria 
Il gettito, determinato sulla base: 
− dell’art. 1, comma 380 della Legge 24/12/2012 n. 228; 
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− delle aliquote da deliberare per l’anno 2015 in aumento rispetto all’aliquota base ai sensi 
dei commi da 6 a 10 dell’art. 13 D.L. n. 201 del 6/12/2011 e sulla base del regolamento del 
tributo 

è stato previsto in euro 1.870.000=, con una variazione di: 
− euro -287.122= rispetto alla somma accertata per IMU nel rendiconto 2013  
− euro +12.850= rispetto alla somma accertata per Imu nel rendiconto 2014 (o nella 

previsione definitiva del bilancio 2014). 
Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni ICI/IMU di anni precedenti è 
previsto in euro 255.000=, sulla base del programma di controllo indicato nella relazione 
previsionale e programmatica. 

L’ente dovrà provvedere a norma dell’art. 31, comma 19 della Legge 27/12/2002 n. 289 a 
comunicare ai proprietari la natura di area fabbricabile del terreno posseduto. 

Nella spesa è prevista la somma di euro  10.000= per eventuali rimborsi di TRIBUTI 
(ICI/IMU/TARI/TASI) di anni precedenti. 
 
Addizionale comunale Irpef 
Il Consiglio dell’ente con delibera da approvare, ha disposto la conferma dell’addizionale Irpef 
da applicare per l’anno 2015 nella seguente misura: 
- aliquote progressive sulla base degli scaglioni Irpef come indicato nella relazione tecnica. 
       
Il gettito è previsto in euro  955.000 tenendo conto dei seguenti elementi: 
€120.923.044 imponibile totale anno 2011 risultante dai dati MinFinanze relativo a n.6339 
soggetti pari ad una media per contribuente di € 19.076 al lordo delle esenzioni 
 
Fondo di solidarietà comunale 
Il fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380 dell’art. 1 della Legge 24/12/2012 n. 228 è 
stato previsto tenendo conto dei tagli ex D.L. 66/2014 e L.190/15 calcolati in via presunta con 
rifermenti ai comunicati del Min. Interno. 
 

TARI  
L’ente ha previsto nel bilancio 2015, tra le entrate tributarie la somma di euro 1.270.000= per la 
tassa sui rifiuti istituita con i commi da 641 a 668 dell’art.1 della legge 147/2013 (legge di 
stabilità 2015). 
La previsione comprende il tributo provinciale nella misura deliberata dalla provincia ai sensi 
del comma 666  dell’art. 1 della legge 147/2013. 
La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio del servizio rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica 
ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i 
relativi produttori comprovandone il trattamento.  
La disciplina dell´applicazione del tributo è stata approvata con regolamento dal Consiglio 
comunale.   
 
 
TASI  
L’ente ha previsto nel bilancio 2015, tra le entrate tributarie la somma di euro 585.000= per il 
tributo sui servizi indivisibili (TASI) istituito con i commi da 669 a 681 dell’art.1 della legge 
147/2013. 
La disciplina dell´applicazione del tributo è stata approvata con regolamento dal Consiglio 
comunale.   
 
Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 

 

Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni: 
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Rendiconto
2013

Rendic/Assest.
2014

Rapp. 
2014/2013

Previsione
2015

Rapp. 
2015/2014

Recupero evasione ICI/IMU 63.276,00 150.000,00 237,06% 255.000,00 170,00%

Recupero evasione TASI

Recupero evasione TARSU/TIA/TARI 34.567,00 51.000,00 147,54% 51.000,00 100,00%

Recupero evasione altri tributi

Totale 97.843,00 201.000,00 205,43% 306.000,00 152,24%

  
Trasferimenti correnti dallo Stato 
Il gettito dei trasferimenti erariali è stato previsto sulla base della comunicazione del Ministero 
dell’Interno (o di altre fonti).  
 

Contributi per funzioni delegate dalla regione 
I contributi per funzioni delegati dalla Regione sono previsti in euro 9.000= e sono 
specificatamente destinati per uguale importo nella spesa, come risulta dalla tabella prevista 
dal D.P.R. n. 194/96 riportante il quadro analitico per funzioni, servizi ed interventi delle spese 
per funzioni delegate dalla regione predisposta secondo le norme regionali ai sensi dell’articolo 
165, punto 12, del TUEL. 
 
 
Contributi da parte di organismi comunitari e internazionali 
I contributi di organismi comunitari ed internazionali sono previsti in euro 1.200.000=  e sono 
specificatamente destinati per uguale importo nella spesa, come risulta dalla tabella prevista 
dal D.P.R. n. 194/96 riportante il quadro analitico per funzioni, servizi ed interventi delle spese 
finanziate con fondi comunitari e internazionali. 
 
 
Proventi dei servizi pubblici 
Il dettaglio delle previsioni di entrata e spesa dei servizi dell’ente suddivisi tra servizi a 
domanda individuale, servizi indispensabili e servizi diversi è il seguente: 

Entrate/prov.

prev. 2015

Spese/costi

prev. 2015

 %

copertura 

2015

 %

copertura 

2014

Asilo nido 219.300,00 812.124,00 27,00% 26,96%

Impianti sportivi #DIV/0!

Mattatoi pubblici #DIV/0!

Mense scolastiche #DIV/0!

Stabilimenti balneari #DIV/0!

Musei, pinacoteche, gallerie e mostre #DIV/0!

Uso di locali adibiti a riunioni #DIV/0!

Altri servizi 61.500,00 104.238,00 59,00% 47,22%

Totale 280.800,00 916.362,00 30,64% 29,41%

Servizi a domanda individuale

 

 
L’organo di revisione prende atto che l’ente ha provveduto ad adeguare le seguenti tariffe dei 
servizi alla persona con atto GC n 140 del 29/12/2014.  
 
In relazione alla dubbia esigibilità di rette e contribuzioni è stato previsto un fondo crediti di 
dubbia esigibilità di euro di 10.000. 
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Sanzioni amministrative da codice della strada 
I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2015 in euro  650.000= al valore 
nominale. 

Con atto G.C. n. 139 del 29/12/2014  è stata destinata il 50% del provento al netto delle spese 
di riscossione e della quota spettante ad altri enti, negli interventi di spesa alle finalità di cui agli 
articoli 142 e 208, comma 4, del codice della strada, come modificato dalla Legge n. 120 del 
29/7/2010. 

La Giunta ha destinato: 

a) ai sensi e per le finalità dell’art.208 del codice della strada una somma pari ad euro dei 
proventi vincolati al finanziamento di assunzioni stagionali a progetto e per il ricorso alla 
flessibilità nel lavoro. 

La quota vincolata è destinata al  

Titolo I spesa per euro 200.000= 

Titolo II spesa per euro 0 

L’entrata presenta il seguente andamento: 

Accertamento 2013 Rendic/Assest. 2014 Previsione 2015

255.675,00 345.000,00 650.000,00  

 

La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue

Accertamento 2013 Rendic/Assest. 2014 Previsione 2015

Sanzioni CdS
a Spesa Corrente 127.837,00 141.000,00 200.000,00

Perc. X Spesa Corrente 50,00% 40,87% 50,00%

Spesa per investimenti 32.000,00

Perc. X Investimenti 9,28%

 

Sulla base dei dati di cui sopra a fronte delle previsioni di entrata per accertamento sanzioni è 
previsto nella spesa un fondo svalutazione crediti di euro 155.000= 
 

Cosap (Canone occupazione spazi ed aree pubbliche) 
L’ente ha istituito, ai sensi dell’art. 63 del D.Lgs. n. 446/97, con regolamento approvato da 
ultimo con atto del Consiglio n. 18 del 16/03/10, il canone per l’occupazione di spazi e aree 
pubbliche. Il gettito del canone per il 2015 è previsto in euro 74.000= sulla base degli atti di 
concessione in essere e di quelli programmati per il 2015. 

 
 

Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società 
Sono previsti euro 84.000= per prelievo utili e dividendi dai seguenti organismi partecipati: 

Hera spa in relazione all’andamento storico. 
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SPESE CORRENTI 
 

Il dettaglio delle previsioni delle spese correnti classificate per intervento, confrontate con i dati 
del rendiconto 2013 e previsioni definitive 2014, è il seguente: 

Rendiconto

2013

Rendic/Assest.

2014

Previsione

2015

Var. ass.

2015 - 2014

Var. %

2015 - 2014

01 - Personale 1.662.265,00 1.693.515,00 1.706.038,00 12.523,00 0,74%

02 - Acquisto beni di consumo e/o materie prime 134.078,00 153.728,00 154.852,00 1.124,00 0,73%

03 - Prestazioni di servizi 3.744.214,00 3.951.834,00 3.842.719,00 -109.115,00 -2,76%

04 - Utilizzo di beni di terzi 28.111,00 28.260,00 28.260,00 0,00 0,00%

05 - Trasferimenti 1.337.471,00 852.100,00 672.402,00 -179.698,00 -21,09%

06 - Interessi passivi e oneri finanziari diversi 245.748,00 79.335,00 82.990,00 3.655,00 4,61%

07 - Imposte e tasse 134.064,00 148.374,00 147.543,00 -831,00 -0,56%

08 - Oneri straordinari della gestione corrente 486.227,00 240.149,00 155.168,00 -84.981,00 -35,39%

09 - Ammortamenti di esercizio 0,00 0,00 #DIV/0!

10 - Fondo svalutazione crediti 355.000,00 355.000,00 #DIV/0!

11 - Fondo di riserva 2.277,00 73.000,00 70.723,00 3105,97%

7.772.178,00 7.149.572,00 7.217.972,00 68.400,00 30,88Totale spese correnti

Classificazione delle spese correnti per intervento 

 

Spese di personale 
 
La spesa del personale prevista per l’esercizio 2015 in euro 1.706.038= riferita a n. 50 
dipendenti,  tiene conto della programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e: 

� dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 del D.L. 90/2014 sulle assunzioni di personale a 
tempo indeterminato; 

� dei vincoli disposti dall’1/1/2013 dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per 
personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa; 

� dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 (o 562 per 
gli enti non soggetti al patto di stabilità) della Legge 296/2006; 

� degli oneri relativi alla contrattazione decentrata previsti per euro 101.103= pari al 5,93% 
delle spese dell’intervento 01. 

L’organo di revisione ha provveduto, ai sensi dell’articolo 19, punto 8, della Legge 448/2001, ad 
accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al 
rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, previsto dall’articolo 39 della Legge 
n. 449/1997. 

L’organo di revisione ha altresì accertato come richiesto dal comma 10 bis dell’art. 3 del d.l. 
90/2014: 

a) il rispetto del limite delle assunzione disposto dall’art.3, comma 5 del D.L. 90/2014; 

b) il rispetto del contenimento della spesa di personale disposto dal comma 5 bis dell’art. 3 
del citato D.L. 90/2014; 

Gli oneri della contrattazione decentrata previsti per gli anni dal 2015 al 2017, non superano il 
corrispondente importo impegnato per l’anno 2010 e sono automaticamente ridotti in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010. 
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Limitazione spese di personale 
 
Le spese di personale, come definite dall’art.1, comma 557 (o comma 562) della Legge 
296/2006, subiscono la seguente variazione: 

anno Importo

2011 1.622.811,00
2012 1.504.446,00
2013 1.445.584,00

media 1.524.280,33  
 
Tali spese sono così distinte ed hanno la seguente incidenza:  
Spese per il personale

Rendiconto 2013
Rendic/Assest.

2014

Previsione

2015

spesa intervento 01 1.662.266,00 1.693.515,00 1.706.038,00
spese incluse nell'int.03 8.576,00 9.000,00 19.000,00
IRAP 92.455,00 95.000,00 96.000,00
altre spese incluse 6.700,00 6.700,00 6.700,00
Totale spese di personale 1.769.997,00 1.804.215,00 1.827.738,00

spese escluse 302.501,00 311.375,00 311.875,00
Spese soggette al limite (c. 557 o 562) 1.467.496,00 1.492.840,00 1.515.863,00

limite comma 557 quater 1.524.280,00

limite comma 562

 
Limitazione trattamento accessorio 
L’ammontare delle somme destinate al trattamento accessorio previste in bilancio non 
superano il corrispondente ammontare dell’esercizio 2010 ridotto annualmente in misura 
proporzionale all’eventuale riduzione del personale in servizio come disposto dal comma 2 bis 
dell’art. 9 del D.L. 78/2010. 
 

Spese per acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi 

In relazione ai vincoli posti dal patto di stabilità interno, dal piano triennale di contenimento 
delle spese di cui all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007, delle riduzioni di spesa 
disposte dall’art. 6 del D.L. 78/2010, di quelle dell’art. 1, comma 146 della Legge 24/12/2012 n. 
228 e delle riduzioni di spesa disposte dai commi da 8 a 13 dell’art.47 della legge 66/2014, la 
previsione per l’anno 2015 è stata ridotta di euro 107.991= rispetto alla previsione definitiva per 
l’anno 2014 e incrementata di euro 119.428= rispetto al rendiconto 2013.  

In particolare le previsioni per l’anno 2015 rispettano i seguenti limiti: 

Tipologia spesa Rendiconto

2009

Riduzione 

disposta

Limite Previsione

2015

sforamento

Studi e consulenze (1) 2.490,00 88,00% 298,80 0,00 0,00
Relazioni pubbliche,convegni,mostre,
pubblicità e rappresentanza 36.674,00 80,00% 7.334,80 7.334,80 0,00
Sponsorizzazioni 100,00% 0,00 0,00
Missioni 3.524,00 50,00% 1.762,00 1.762,00 0,00
Formazione 9.215,00 50,00% 4.607,50 4.607,50 0,00

 

Le spese previste per studi e consulenze rispettano il limite stabilito dall’art. 14 del d.l.66/2014, 
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non superando le seguenti percentuali della spesa di personale risultante dal conto annuale del 
2012: 

4,2% con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro; 
1,4% con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro.  
 

Spese per autovetture (art.5 comma2 d.l. 95/2012) 

L’ente rispetta il limite disposto dall’art. 5, comma 2 del DL. 95/2012, non superando per 
l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di 
buoni taxi il 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011. Restano escluse dalla 
limitazione la spesa per autovetture utilizzate per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della 
sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di 
assistenza. 

Limitazione incarichi in materia informatica  

(legge n.228 del 24/12/2012, art.1 commi 146 e 147)  
La spesa prevista rientra nei casi eccezionali di cui ai comma 146 e 147 dell’art.1 della legge 
228/2012. 
 

Trasferimenti 

In relazione ai vincoli posti dal patto di stabilità interno, la spesa rispetto all’esercizio 2015 è in 
decremento rispetto all’anno 2014. Nella previsione dei trasferimenti ad enti è stata verificato il 
rispetto di quanto disposto dall’art.6, comma 2 del D.L. 78/2010, sulla partecipazione onorifica 
agli organi collegiali anche amministrativi (escluso il rimborso spese ed eventuale gettone di 
presenza nel limite di 30 euro giornalieri). 

 

Oneri straordinari della gestione corrente 
 
E’ stata prevista nel bilancio 2015 la somma di euro 155.168. 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità  
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
In applicazione del punto 3.3  e dell’esempio n.5 del principio applicato alla contabilità finanziaria 
allegato 4.2 al d.lgs. 118/2011, è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, 
denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato 
in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si 
formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque 
esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di 
entrata). Nel primo esercizio di applicazione del principio è possibile stanziare in bilancio una 
quota almeno pari al 36% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante 
il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione. Negli esercizi successivi lo 
stanziamento minimo è per la percentuale seguente: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 
36% 55% 70% 85% 100% 

 
Per l’anno 2015 per gli enti che hanno aderito alla sperimentazione la percentuale è fissata al 55%. 

L’ammontare del fondo è stato determinato applicando le seguenti aliquote alle categorie di 
entrate previste al valore nominale che potrebbero comportare dubbia esigibilità: 

categoria entrata aliquota Fondo 
complessivo 

Quota 
prevista 2015 

Quota 
prevista 2016 

Quota 
prevista 2017 
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Sanzioni codice strada 23,85 155.000 155.000 150.000 150.000 

Rette e contribuzioni 3,38 10.000 10.000 10.000 10.000 

Canoni di locazione 6,45 10.000 10.000 10.000 10.000 

Altre da specificare      
 
 
Fondo di riserva 
 

La consistenza del fondo di riserva ordinario rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL 
ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità ed è pari al 1,01 % delle spese correnti. 
 
SPESE IN CONTO CAPITALE 
 

L’ammontare della spesa in conto capitale, pari a euro 3.368.250., è pareggiata dalle entrate 
ad essa destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come dimostrato nel punto 
5 delle verifiche degli equilibri. 
 
Proventi da alienazioni immobiliari 
 
L’articolo 56 bis, comma 11 del Dl 69/2013 obbliga gli enti a destinare il 10% dei proventi netti 
da alienazione al fondo ammortamento dei titoli di stato. 
Le modalità attuative saranno disposte con decreto nel frattempo occorre destinare il 10% della  
entrata ad impegno nel titolo II della spesa o vincolare una parte dell’avanzo 
d’amministrazione. 
 

Limitazione acquisto immobili 
 
La spesa prevista per acquisto immobili rientra nei limiti disposti dall’art.1, comma 138 della 
Legge 24/12/2012 n.228. 
 
Limitazione acquisto mobili e arredi 

La spesa prevista nell’anno 2015 per acquisto mobili e arredi rientra nei limiti disposti dall’art.1, 
comma 141 della Legge 24/12/2012 n.228. 
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ORGANISMI PARTECIPATI 

Dalle informazioni in possesso, non emergono criticità particolari dalla gestione degli organismi 
partecipati, né tanto meno si hanno informazioni su società partecipate in perdita nel 2014 da 
cui deriva l’obbligo di accantonamento pro quota nel bilancio 2015 (LDS 2014). 
 
Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 

L’ente dovrà approvare entro il 31/3/2015 ai sensi del comma 612 dell’art.1 della legge 
190/2014, un piano operativo, corredato da relazione tecnica, di razionalizzazione delle società 
e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, indicando le 
modalità, i tempi di attuazione ed il dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano con unita 
relazione dovrà essere trasmesso alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e 
pubblicato nel sito internet dell’ente. 
 
 

INDEBITAMENTO 
 

Limiti capacità di indebitamento 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese d’investimento risulta compatibile 
per l’anno 2015 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL 
come dimostrato dal calcolo riportato nel seguente prospetto. 

Verifica della capacità di indebitamento

Entrate correnti (Titoli I, II, III) Rendiconto 2013 Euro 7.940.468,00

Limite di impegno di spesa per interessi passivi 10,00% Euro 794.046,80

Interessi passivi sui mutui in ammortamento e altri debiti Euro 82.990,00

Incidenza percentuale sulle entrate correnti % 1,05%

Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui Euro 711.056,80

Anticipazioni di cassa

 

Gli interessi passivi relativi alle operazioni di indebitamento garantite con fidejussione rilasciata 
dall’ente ai sensi dell’art. 207 del TUEL ammontano ad euro 0. 

 2015 2016 2017

Interessi passivi 82.990,00 224.507,00 208.815,00

entrate correnti penultimo anno prec.
7.940.468,00 7.437.233,00 7.363.043,00

% su entrate correnti 1,05% 3,02% 2,84%

Limite art.204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00%  

 
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a euro 82.990, è 
congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario dei mutui 
e degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 
204 del TUEL come modificato dall’art.8 della Legge 183/2011. 
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L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 

Anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Residuo debito (+) 5.514.144,00 5.448.360,00 5.538.037,00 5.402.377,00 5.257.306,00 4.954.231,00

Nuovi prestiti (+) 340.000,00

Prestiti rimborsati (-) -185.692,00 -250.323,00 -135.660,00 -145.071,00 -303.075,00 -318.767,00 

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare) 119.908,00

Totale fine anno 5.448.360,00 5.538.037,00 5.402.377,00 5.257.306,00 4.954.231,00 4.635.464,00

Nr. Abitanti al 31/12

Debito medio per abitante

 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 
registra la seguente evoluzione: 

Anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Oneri finanziari 76.630,00 245.748,00 79.335,00 82.990,00 224.507,00 208.815,00

Quota capitale 185.692,00 250.323,00 135.660,00 145.071,00 303.075,00 318.767,00

Totale fine anno 262.322,00 496.071,00 214.995,00 228.061,00 527.582,00 527.582,00

 
 
 
 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ BILANCIO 
PLURIENNALE 2015-2017 

Il bilancio pluriennale è redatto in conformità a quanto previsto dall’articolo 171 del TUEL e 
secondo lo schema approvato con il D.P.R. n. 194/1996. Il documento, per la parte relativa alla 
spesa, è articolato in programmi, titoli, servizi ed interventi. Le spese correnti sono ripartite tra 
consolidate e di sviluppo. 
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SCHEMA BILANCIO ARMONIZZATO 
 
 
lo schema di bilancio per missioni e programma previsto dall’allegato n. 9 al decreto legislativo 
n 118 del 2011, integrato e corretto dal decreto legislativo n. 126 del 2014, ai fini conoscitivi è il 
seguente: 

1. Entrate previsioni di competenza 

 

Fondo pluriennale 

vincolato per spese 

correnti  €                             -    €                       -    €                           -   

Fondo pluriennale 

vincolato per spese in 

conto capitale  €                             -    €                       -    €                           -   

Utilizzo avanzo di 

Amministrazione  €            100.000,00 

- di cui avanzo vincolato 

utilizzato anticipatamente  €                            -   

1

Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 

perequativa
5.135.000,00€         5.395.251,00€    5.455.683,00€       

2 Trasferimenti correnti 485.798,00€            368.786,00€       354.804,00€           

3 Entrate extratributarie 1.742.245,00€         1.701.719,00€    1.719.621,00€       

4 Entrate in conto capitale 3.268.250,00€         350.000,00€       300.000,00€           

5
Entrate da riduzione di 

attività finanziarie -€                           -€                     -€                         

6 Accensione prestiti -€                           -€                     -€                         

7

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere -€                           -€                     -€                         

9

Entrate per conto terzi e 

partite di giro 1.928.559,00€         1.928.559,00€    1.928.559,00€       

TOTALE 

TITOLI 12.559.852,00€       9.744.315,00€    9.758.667,00€       

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE  €      12.659.852,00  €   9.744.315,00  €       9.758.667,00 

TITOLO DENOMINAZIONE
PREVISIONI 

ANNO 2015

PREVISIONI 

ANNO 2016

PREVISIONI ANNO 

2017
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2. Spese previsioni di competenza  

DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE
 €                            -    0,00  0,00 

1 SPESE CORRENTI previsione di competenza  €        7.217.972,00  €       7.162.681,00  €          7.211.341,00 

di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00  (0,00)  (0,00) 

2

SPESE IN CONTO 

CAPITALE previsione di competenza  €        3.368.250,00  €           350.000,00  €              300.000,00 

di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00  (0,00)  (0,00) 

3

SPESE PER 

INCREMENTO DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE previsione di competenza  €                            -    0,00  0,00 

di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00  (0,00)  (0,00) 

4 RIMBORSO DI PRESTITI previsione di competenza  €           145.071,00  €           303.075,00  €              318.767,00 

di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00  (0,00)  (0,00) 

5

CHIUSURA 

ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE previsione di competenza  €                            -    0,00  0,00 

di cui già impegnato*  0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  0,00  (0,00)  (0,00) 

6

SPESE PER CONTO TERZI 

E PARTITE DI GIRO previsione di competenza  €        1.928.559,00  €       1.928.559,00  €          1.928.559,00 

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

TOTALE TITOLI previsione di competenza  €     12.659.852,00  €       9.744.315,00  €          9.758.667,00 

di cui già impegnato*  €                           -    €                           -    €                              -   

di cui fondo pluriennale vincolato  €                            -    €                            -    €                               -   

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza  €     12.659.852,00  €       9.744.315,00  €          9.758.667,00 

di cui già impegnato*  €                           -    €                           -    €                              -   

di cui fondo pluriennale vincolato  €                           -    €                            -    €                              -   

TITOLO DENOMINAZIONE
PREVISIONI 

ANNO 2015

PREVISIONI 

ANNO 2016

PREVISIONI 

ANNO 2017
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

Il revisore unico a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti invita l’ente ad 
utilizzare la massima attenzione per il riaccertamento straordinario dei residui all’1/1/2015 da 
effettuarsi contestualmente al rendiconto. Invita l’ente a non applicare l’avanzo presunto prima 
del riaccertamento straordinario. 
Invita l’ente ad effettuare, in tale sede, la ricognizione dei contenziosi al fine di prevedere un 
accantonamento per rischi potenziali non presente in questo bilancio di previsione. 
 

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL 
e tenuto conto: 

� del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario 

� delle variazioni rispetto all’anno precedente 

l’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello 
statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei  principi previsti dall’articolo 162 del 
TUEL, dei postulati dei principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1 degli 
enti locali; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio e dei programmi e progetti; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di 
rispettare i limiti disposti per il patto di stabilità e delle norme relative al concorso degli enti 
locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2015 e sui 
documenti allegati. 

 
 

IL REVISORE UNICO 
Marco Castellani 
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Allegato B   

 
PROGRAMMA PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI COLLABO RAZIONE 
AUTONOMA – ANNO 2015 
 
 
Visto l’art. 3 comma 55 della L. 24/12/2007, n. 244, come modificato dall’art. 46 comma 2 della L. 06/08/2008, n. 
133, ai sensi del quale gli Enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendente 
dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge, o previste in un 
programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art. 42 comma 2 D.Lgs. 267/2000; 
 
Visto inoltre l’articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’articolo 46, comma 
2, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge  6 agosto 2008, n. 133, che 
prevede che il limite massimo della spesa annua per incarichi di Collaborazione è fissato nel bilancio preventivo 
degli Enti territoriali; 
 
Richiamato infine l’articolo 14, commi 1 e 2 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, i quali hanno introdotto 
ulteriori limiti al conferimento degli incarichi di studio, ricerca e consulenza nonché degli incarichi di 
collaborazione, parametrati sull’ammontare della spesa di personale dell’amministrazione conferente, come 
risultante dal conto annuale del personale relativo all’anno 2012; 
 
Dato atto che con delibera della Giunta Comunale n. 133 del 20/11/08 ha approvato i criteri generali in materia di 
incarichi; 
 
Ritenuto pertanto di dover provvedere, contestualmente all’approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 
2015, all’approvazione di un apposito programma ricognitorio degli incarichi di collaborazione autonoma, da 
affidare in corso di esercizio, suddivisi per aree di intervento, come risultanti dalla programmazione del bilancio per 
l’esercizio 2015; 
 
Dato atto che non rientrano nel suddetto programma le prestazioni professionali consistenti nella resa di servizi o 
connesse 

- con la realizzazione ed esecuzione delle opere pubbliche, disciplinati dal Codice dei Contratti 
(D.Lgs. 163/06),  

- incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore; 
- incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente 

(Deliberazione Corte dei Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29/04/08). 
 
 
Si individua il seguente elenco per l’anno 2015 
 

Settore Titolo 
spesa 

Descrizione € 

Servizi Demografici e 
Pubbliche Relazioni 

1° INCARICO VETERINARIO    700,00 

Servizi Demografici e 
Pubbliche Relazioni 

1° DIREZIONE E STESURA PERIODICO COMUNALE (Co.co.co) 6.652,00 

Pianificazione e Gestione del 
Territorio 

1° INCARICO SICUREZZA SUL LAVORO 9.000,00 

Pianificazione e Gestione del 
Territorio 

1° INCARICHI SETTORE TECNICO 3.000,00 

Pianificazione e Gestione del 
Territorio 

1° INCARICHI LEGALI SETTORE TECNICO 3.000,00 

Corpo di Polizia Municipale 1° CONTENZIOSO POLIZIA LOCALE 5.000,00 
Pianificazione e Gestione del 
Territorio 

2° INCARICHI GARE ENERGIA –  20.000,00 

 
 



ALL. C 
 

PATTO DI STABILITA’ INTERNO 2015-2017 
VERIFICA DELLA COERENZA DELLE PREVISIONI DI BILANCI O 

(art. 31, comma 18, legge 12 novembre 2011, n. 183 e art. 172, comma 1, lett. e) del d.Lgs. n. 267/2000) 
  

 

DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO  

Modalità di calcolo Obiettivo 2015-2017 

       
 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 

SPESE CORRENTI  (Impegni) 

  

7.093  6.914  6.418  

        Media 

MEDIA delle spese correnti (2009-2011) (1)     6.808  

      
Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

PERCENTUALI da applicare alla media delle 
spese correnti  
(comma 2 dell'art. 31 della legge n. 183/2011) (2) 

   8,60% 9,15% 9,15% 

      

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

 

SALDO OBIETTIVO determinato come 
percentuale data della spesa media  (2) 
(comma 2 dell'art. 31 della legge n. 183/2011) 

  586  623  623  

       
 

Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI 
ERARIALI  di cui al comma 2 dell'art. 14 del 
decreto legge n. 78/2010                                                                        
(comma 4 dell'art. 31 della legge n. 183/2011)  

   283  283  283  

      
Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

 

SALDO OBIETTIVO AL NETTO DEI 
TRASFERIMENTI  
(comma 4 dell'art.31 della legge n. 183/2011)  

 

 303  340  340  

RIMODULAZIONE DELL'OBIETTIVO PER 
SPECIFICHE SITUAZIONI (3)                                                                      
(comma 2, ultimo periodo dell'art. 31 della legge n. 
183/2011) 

   65      

 

SALDO OBIETTIVO RIMODULATO 

 

 368  340  340  

 



SALDO DI PARTE CORRENTE (COMPETENZA) IN MIGLIAIA DI  € 
Accertamenti e impegni 

Voce 
Rif. al bilancio o 
alla normativa 2015 2016 2017 

ENTRATE    

Tributarie Titolo I 5.135 5.395 5.456 

Da trasferimenti Titolo II 484 367 353 

Extratributarie Titolo III 1.744 1.703 1.721 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 
(previsione di entrata) a sommare 

==== 
   

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (previsioni 
di spesa) a detrarre 

==== 
   

Entrate correnti escluse dal saldo utile ai fini patto Art. 31, c. 7-16, L. 
183/2011 

   

ENTRATE CORRENTI NETTE  7.363 7.465 7.530 

SPESE    

Correnti (comprende il FCDE e il Fondo di riserva) Titolo I 7.218 7.163 7.211 

Spese correnti escluse dal saldo utile ai fini patto Art. 31, c. 7-16, L. 
183/2011 

   

SPESE CORRENTI NETTE  7.218 7.163 7.211 

SALDO FINANZIARIO DI PARTE CORRENTE (COMPETENZA) 

+/- (SComp) 

145 302 319 

 
SALDO DI PARTE IN CONTO CAPITALE (CASSA) 

Incassi e pagamenti 
Voce 

Rif. al bilancio o 
alla normativa 2015 2016 2017 

ENTRATE     

Da alienazioni, trasferimenti di capitale e riscossione di 
crediti 

Titolo IV 
2.000 1.500 350 

Riscossione di crediti (-) Tit. IV – Cat. 6^    

Entrate in c/capitale escluse dal saldo utile ai fini patto Art. 31, c. 7-16, 
L. 183/2011 

   

ENTRATE IN CONTO CAPITALE NETTE  2.000 1.500 350 

SPESE    

In conto capitale Titolo II 1.750 1.400 270 

Concessione di crediti (-) Tit. II – Int. 10    

Spese in conto capitale escluse dal saldo utile ai fini 
patto (-) 

Art. 31, c. 7-16, 
L. 183/2011 

   

SPESE IN CONTO CAPITALE NETTE  1.750 1.400 270 

SALDO FINANZIARIO DI PARTE IN C/CAPITALE (CASSA) 

+/- (SCassa) 

250 100 80 

 
SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA 

 2015 2016 2017 

A) SALDO FINANZIARIO DI COMPETENZA MISTA 

+/– (SCm) = SComp+SCassa 

395 402 399 

B) SALDO FINANZIARIO OBIETTIVO DI COMPETENZA MISTA 368 340 340 

SCOSTAMENTO (A-B) 27 62 59 
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ALL. G 
 

BILANCIO 2015/2017    
Coerenza bilancio di previsione dell’esercizio 2015-2017 con i limiti previsti per specifiche tipologie di 
spesa 
 
 
 
A) QUADRO NORMATIVO 
 
Le pubbliche amministrazioni e gli enti locali sono soggetti ad un regime limitativo delle spese introdotto 
dal legislatore con l’obiettivo prioritario del risanamento dei conti pubblici e del rispetto del patto di 
stabilità interno. Il quadro normativo applicabile si è stratificato nel tempo con la sovrapposizione di 
diverse norme che vanno coordinate tra di loro. 
 
A.1) IL DECRETO LEGGE N. 78/2010 
L’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in legge n. 122/2010) contiene un limite, applicabile a decorrere 
dall’anno 2011, per l’onere sostenuto da tutte le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico 
consolidato relativamente a: 

• studi e incarichi di consulenza (comma 7):      -80% 
• relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8):  -80% 
• sponsorizzazioni (comma 9):        vietate 
• missioni (comma 12):         -50% 
• attività esclusiva di formazione (comma 13):      -50% 
• acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed  

acquisto di buoni taxi (comma 14):       -50% 
Il riferimento per il calcolo dei limiti è la spesa sostenuta nell’anno 2009. 
 
A.2) IL DECRETO LEGGE N. 95/2012 E IL DECRETO LEGGE N. 66/2014 
L’articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135, è stato integralmente sostituito ad opera dell’articolo 15 del decreto legge n. 
66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), sostituendo il vecchio limite di spesa (-50% della spesa 2011) con 
uno nuovo. Dal 1° maggio 2014 le pubbliche amministrazioni non possono sostenere spese per acquisto, 
manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e per l’acquisto di buoni taxi di importo superiore al 
30% della spesa 2011. Solo per il primo anno il limite può essere derogato con riferimento ai contratti 
pluriennali in essere. 
Per gli enti locali il limite non trova applicazione in caso di autovetture utilizzate: 
• per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica,  
• per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza. 
 

Dal 1° gennaio 2014  
al 30 aprile 2014 

Dal 1° maggio 2014  
al 31 dicembre 2014 

Dal 1° gennaio 2015 

-50% spesa 2011 -70% spesa 2011 -70% spesa 2011 

 
Gli obiettivi di risparmio per i comuni ammontano a €. 1,6 milioni per il 2014 e a €. 2,4 milioni di euro dal 
2015. 
 
A.3) LA LEGGE N. 228/2012 

La legge di stabilità 2013 (legge n. 228/2012) ha ulteriormente rafforzato i limiti di spesa prevedendo 
(art. 1): 

• il divieto di acquisto di autovetture (comma 143): il divieto, inizialmente operante per il 
2013 e 2014, è stato esteso al 2015 ad opera del d.L. n. 101/2013. Esso non trova applicazione 
per le autovetture adibite ai servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica 
(polizia municipale) e ai servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di 
assistenza; 
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• il limite all’acquisto di mobili e arredi (comma 142): la spesa sostenibile per il 2013-2015 è 
pari al 20% della spesa media sostenuta nel biennio 2010-2011. Il limite non si applica qualora: 
a) l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese connesse alla conduzione degli immobili 
(maggiori risparmi certificati dall’organo di revisione); b) per gli acquisti per i servizi istituzionali 
di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica e per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i 
livelli essenziali di assistenza; c) per gli acquisti di mobili e arredi per usi scolastici e servizi per 
l’infanzia. 

 
Dal 2014 è tornata la possibilità di acquistare immobili, alla sola condizione che l’acquisto sia dettato da 
una esigenza indilazionabile attestata e documentata dal RUP, l’Agenzia del demanio esprima il parere di 
congruità sul valore di acquisto e venga pubblicato sul sito internet il venditore e il prezzo (comma 138). 
 
4) IL DECRETO LEGGE N. 101/2013 

Con il decreto legge n. 101/2013 (conv. in legge n. 125/2013), all’articolo 1, il legislatore è intervenuto a 
restringere ulteriormente i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza e per autovetture, 
prevedendo: 

• per gli studi e incarichi di consulenza: un ulteriore abbattimento del limite già previsto dal 
d.L. n. 78/2010, limite che per il 2014 e 2015 è fissato, rispettivamente, all’80% del limite del 
2013 e al 75% del limite del 2014. Dal 2016 la spesa torna ai livelli massimi previsti dal d.L. n. 
78/2010; 

• per le autovetture: viene ulteriormente abbassato il limite di spesa nel caso in cui il comune 
non sia in regola con il censimento delle autovetture (50% spesa 2013). Con una norma di 
interpretazione autentica si dispone che fin quando perdura il divieto di acquisto di autovetture, 
il limite di spesa previsto dal d.L. n. 95/2012 deve essere computato senza considerare nella 
base di calcolo la spesa sostenuta a tale titolo. 

 
5) IL DECRETO LEGGE N. 66/2014 

Il decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014) interviene, oltre che sulle autovetture, anche a 
sulle spese per incarichi di studio, ricerca e consulenza e per le collaborazione coordinate e continuative, 
prevedendo nuovi limiti che si vanno ad aggiungere a quelli già previsti dal decreto legge n. 78/2010 
(rispettivamente all’articolo 6, comma 7 e all’articolo 9, comma 28). Si stabilisce infatti che, a prescindere 
dalla spesa storica, le pubbliche amministrazioni non possano comunque sostenere, per tali fattispecie, 
spese che superano determinate percentuali della spesa di personale risultante dal conto annuale del 
personale, di seguito elencate: 
 

Tipologia di incarico Spesa pers. < a 5 ml di € Spesa pers.> = a 5 ml di € 

Incarichi di studio, ricerca e 
consulenza 

max 4,2% max 1,4% 

Co.co.co. max 4,5% max 1,1% 

 
Gli obiettivi di risparmio per i comuni ammontano a €. 14 milioni per il 2014 e a €. 21 milioni di euro dal 
2015. 
Per il Comune di Malalbergo è previsto un’unica spesa per COCOCO relativa alla redazione del notiziario 
comunale contenuta nei suddetti limiti; peraltro la stessa spesa è contenuta nei limiti della spesa di 
personale e nei limiti per spese per relazioni pubbliche. 
 

B) RICOGNIZIONE LIMITI 
Con la presente si è provveduto ad effettuare la ricognizione delle spese soggette a limiti nonché a 
quantificare, conseguentemente, i limiti di spesa sostenibili per il triennio 2015-2017. 
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*l’art.1 comma 5 D.l. 101/13 per l’anno 2015 pone il limite di spesa per studi e consulenze nel  limite del 
75% di quella sostenuta nel 2014 
 
D) APPLICAZIONE DEI LIMITI AGLI ENTI LOCALI 
La Corte costituzionale è intervenuta più volte negli ultimi anni (sentenze n. 142/2012, n. 148/2012 e n. 
193/2012) a chiarire i limiti entro i quali le disposizioni di legge possono essere qualificate come misure 
di coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’articolo 117, comma 3, della Costituzione. La 
Consulta, nel solco di una consolidata giurisprudenza in materia di coordinamento della finanza pubblica, 
considera rispettosi dell’autonomia di spesa delle Regioni e degli enti locali i soli vincoli alle politiche di 
bilancio da cui sia possibile desumere un limite complessivo, “lasciando agli enti stessi ampia libertà di 
allocazione fra i diversi ambiti e obiettivi di spesa”. Mutuando tali principi la Corte dei Conti – Sezione 
autonomie, con deliberazione n. 26/SEZAUT/2013 del 20 dicembre 2013, è intervenuta in materia di 
applicazione dei limiti di spesa agli enti locali, fornendo una lettura “costituzionalmente orientata” delle 
norme taglia-spese in base alla quale, a prescindere dal tenore letterale delle disposizioni, gli enti hanno 
sempre la possibilità di rimodulare i tagli ed effettuare operazioni compensative tra i vari aggregati di 
spesa, raggiungendo gli obiettivi di risparmio imposti dal legislatore senza compromettere le scelte di 
valore. Il principio affermato dalla Corte infatti, è che le norme che impongono limiti puntuali alle spese 
obbligano gli enti locali “al rispetto del tetto complessivo di spesa risultante dall’applicazione dell’insieme 
dei coefficienti di riduzione della spesa per consumi intermedi previsti da norme in materia di 
coordinamento della finanza pubblica, consentendo che lo stanziamento in bilancio tra le diverse 
tipologie di spese soggette a limitazione avvenga in base alle necessità derivanti dalle attività istituzionali 
dell’ente.” Pertanto, fermo restando gli obiettivi di risparmio previsti dalla normativa, i limiti possono 
essere rimodulati nel rispetto dell’autonomia finanziaria degli enti locali. 
 
E) COERENZA BILANCIO DI PREVISIONE CON I LIMITI DI SPESA 

Il bilancio di previsione 2015-2017 è coerente con i limiti di spesa sopra quantificati. 
 
 
 
 

ND Tipologia di spesa 
Limite 

1 
Studi e incarichi di 
consulenza 

299,00* 

2 

Relazioni pubbliche, 
mostre, pubblicità e 
rappresentanza 

7.334,75 

3 Missioni dipendenti 1.761,81 

4 Formazione dipendenti 4.607,50 

5 
Autovetture (spese di 
esercizio) 

5.370,00 

6 Autovetture (acquisto) 0 

7 Acquisto mobili e arredi 0 


